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Visto, il Guardasigillf : Gamol

REGIO DECRETO-LEGGE 7 novembre 1942-XXI, n. 1660.
Composizione della Commissione centrale di avanzamento

durante l'attuale stato di guerra.

VITTORIO EMANUELE III
PEft GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

LEGül E DECRETI

LEGGE 7 dicembre 1942-XXI, n. 1659.
Concorso straordinario per il reclutamento di tre centui

rioni in servizio permanente effettivo nella Milizia nazio.
nale portuaria.

VITTOIIIO EMANUELE IIL
PER GRAZIA DI DIO E PEtt VOLONTÀ DEl,I.A NAZIONE

IŒ D'ITALIA E DI ALBANIA
DIPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 370, sul-
l'avanzamento degli ufliciali del Regio esercito, e suc-
cessive modificazioni;
Visto l'art. 18 della legge 19 gen.nado 1939-XVII, nu-

mero 129;
Ritenuto che si versa in stato di necessità per cause

di guerra;
Sentito 11 Oonsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Ministro per la guerra, d'intesa col Ministro
per le finanze;
Abbiamo decretate e decretiamo:

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

A data facoltà at Ministro per le comunicazioni d'in-
tesa con quello per le tinanze, di inilire un concorso
straordinario per titoli ed esame, per il reclutamento di
tre centurioni in servizio pernmueute effettivo nella 31i-
lizia nazionale portuaria.

Al concorso di cui a articolo preverlente potranno
prendere parte gli utliciali di complemento che siano
centurioni della 3Iilizia nazionale portuaria, o tenenti
di vascello, o capitani delle armi navali, o capitani del
Regio esercito, della Regia aeronautica, del Corpo delle
Regie capitanerie di porto, e siano muniti di laurea in

Articolo unico.

Per la durata delPa.ttuale stato di guerra i commi
primo e secondo dell'art. 15 della legge 9 maggio
1940-XVIII, a. 370, sull'avanzamento degli utliciali del
Regio esercito, quali risultano modificati dall'art. 2
della legge 2 ottobre 1940-XVIII, n. 13ß9, dalPart. 1
della legge 7 aprile 1911-XIX, n. 299, e dall'art. 45 del
R. decreto-legge 17 febbraio 1942-XX, n. 151, sono so-
stituiti dai seguenti:
« Per la valutazione ai tiai dell'avanzamento dei te-

nenti colonnelli, colonnelli e generali, è costituita la
Commissione centrale d'avanzamento composta dei se-
guenti membri effettivi:

a) Capo di Stato 31aggiore dell'Esercito, quando
aos rivesta muche la carica di Sottosegretario di Stato
per la guerra ;

b) quattro o più generali in servizio permaneute
nominati dal Ministro per la guerra che siano generali
d'armsta, o generali di corpo d'armata comandantii
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designati d'armata. Potrà essere nominato membro et-
fettivo della Commissione un Maresciallo d'Italia che
no abbia già fatto parte col grado di generale d'armata.
La Commissione centrale si intende validamente co-

atituita quxudo siano presenti almeno quattro dei mem-
bri effettivi. La presidenza della Commissione è assunta
dal Capo di Stato Maggiore dell'Esercito qualora ri·
vesta il grado di Maresciallo d'Italia, di generale di
armata o ricopra la carica di designato per il comando

d'armata e nessuno dei membri effettivi presenti abbia
grado più elevato; in ogni altro caso, la presidenza è
assuuta dal più elevato in grado dei membri effettivi

presenti, o, a parità di grado, dal più anziano ».
Il presente decreto, che ha effetto dal 1• novembre

1942-XXI, sarà presentato alle Assemblee legislative per
la sua conversione in legge.
11 DUCE, proponente, è autorizzato alla presenta-

sinne del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, maedando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 7 novembre 1942-XXI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛI REVEL

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandendo a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 settembre 1942-XX

(VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - BOTTAI

Visto, il cuardasigilli: GRANDI
llegistrato alla Corte dei conti, a,ddi 21 gennato 1943-XXI
Atti del Governo, registro 453, foglio 103. -- MANCINI

Regolamento per 11 funzionamento delle Scuole di lingue
straniere moderne presso le Università e gli Istituti
universitari.

Art. 1.

I corsi d'insegnamento presso le Scuole per Pinsegna-
mento pratico delle lingue straniere moderne, istituite
con la legge 29 agosto 1911-XIX, n. 1058, saranno bien-
Bali, di almeno due ore settimanali, integrati con non
meno di due ore settimanali di esercitazioni tenute dai
lettori.
Ad ogni corso di lezioni non potranno iscriversi più

di 200 alunni; ad ogni corso di esercitazioni non se ne

potranuo iscrivere più di 50.

Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 23 gennato 1943-XXI
Atti del Governo, registro 453, 109110 107. ·- MANCINI

ItEGIO DECItETO 18 settembre 1942-XX, n. 1681.
Itegolamento per 11 funzionamento delle Scuole per l'in·

segnamento pratico delle lingue straniere moderne.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il testo unico delle leggi universitarie, appro-
vato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, n..1592, e suc-

cessive modificazioni;
Veduto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, nu-

mero 1070 ;
Veduto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, nu-

mero 1071:
Veduta la legge 29 agosto 1941-XIX, n. 1058;
Veduto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV,

n. 100;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri·
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato il regolamento per il funzionamento
delle Scuole per Piusegnamento pratico delle lingue
straniere moderne, annesso al presente decieto e fir-

mato, d'ordine Nostro, dal Ministro Segretario di
Stato per Peducazione nazionale.

Art. 2.

I corsi di lezione saranno tenuti da professori tito-
lari, incaricati e comandati.
Al conferimento degli incarichi d'insegnamento si

provvederà secondo le norme che regolano il conferi-
mento dei normali incarichi d'insegnamento universi-
tari. Le proposte saranno formulate dal Oousiglio della
scuola.

Ai comandi si provvederà, pure su proposta del Con-
siglio della scuola, secondo le norme di cui. alParti-
colo 115 del testo unico delle leggi universitarie, ap-
provato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592.
Per il conferimento degli incarichi di lettorato le

proposte saranno formulate dal Consiglio della scuola,
su designazione dei singoli professori ufficiali della
Scuola stessa, quando questi, però, siano titolari.

Art. 3.

Ciascun professore sarà normalmente obbligato a non

più di dodici ore settimanali d'insegnamento; elasenn
lettore a non più di sedici ore settimanali di esercita-
Z1Oul.

Art. 4.

Il concorso a posti di professore sarà per titoli; tut-
tavia dopo Pesame dei titoli accademici, didattici e
scientifici, i candidati potranno essere sottoposti ad una
prova integrativa scritta, consistente in una composi-
zione nella lingua straniera, cui la cattedra si riferisce,
senza uso del vocabolario, e ad un'altra prova orale,
consistente in un colloquio diretto a dimostrare la si-
cura e piena conoscenza della lingua.
Per la formazione delle terne e per la nomina dei vin-

citori si osserveranno le stesse norme che regolano i
concorsi a cattedre universitarie.
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Art. 5. Art. 11.

Il Consiglio di. ciascuna Scuola sarà f9rmato dai

professori ufficiali di lingue straniere della Scuola
stessa e dai professori ufficiali delle corrispondenti
lingue e letterature straniere moderne delle Facoltà

presso le quali si svolgono corsi d'insegnamento di lin-

gue straniere moderne, nonchè del professore ulliciale

di glottologia, ove esista il relativo insegnamento.
Ilsso sarà presieduto da un direttore, nominato dal

Ministro, su designazione del rettore, fra i professori
universitari di ruolo delle quattro lingue insegnate nella
nola, e il professore di glot.tologia, quando sia di

ruolo.

Art. G.

Per l'anno 194243 al conferimento degli incarichi
d'inseßuamento e di lettorato si provvederà secondo
le norme comuni vigenti in materia di conferimento
d'incarichi, su proposta dei ipresidi delle Facoltà inte-
ressate, sentiti i professori ufficiali di lingue straniere
HIOdefDO.

Art. 7.

Gli studenti che seguono insegnamenti di lingue o di

lingue e letterature straniere moderne del corso di lau·

Tea in lettere e quelli iscritti ai corsi di laurea di scienze
politiclie, dovranno iscriversi, presso la Scuola per l'in-
segnamento pratico delle lingue straniere moderne, a
due corsi di lingue, uno scelto fra il francese e lo spa-
gnolo, l'altro fra il tedeseo e l'inglese, ma saranno di-
spensati da uno dei due corsi, qualora abbiano chiesto
e ottenuto dal preside della propria Facoltà di iscri-
versi a qualunque altro corso di lingua straniera moder-
na, il cui insegnamento sia inipartito nell'Università.

Art. 8.

Gli studenti della Facoltà di magistero iscritti al
forso di laurea in materie letterarie o in pedagogia,
oppure al corso per il conseguimento del diploma di

abilitazione alla vigiianza nelle Scuole elementari, do-
vranno seguire, presso In Scuola per l'insegnamento
pratico delle lingue straniere moderne, il corso della

stessa lingua straniera prescelta ipresso kt Facoltà.

Gli studenti della Facoltà di magistero, che seguono
il corso di laurea in lingue e letterature straniere, do-
vranno iscriversi a due corsi di lingue, uno scelto nel

gruppo romanzo, l'altro nel gruppo germanico.

'Art. 9.

Gli studenti della Facoltà di economia e commere10,
dopo aver seguito i corsi linguistici presso la Facoltà

e dopo aver superato i relativi esami, si iscriveranno
ai corsi delle stesse lingue studiate in Facoltà.
Gli studenti iscritti al corso di laurea in lingue e

letterature straniere presso il Itegio Istituto universi-

tario di economia e commercio di Venezia dovranno
iscriversi a due corsi di lingue, uno scelto nel gruppo
romanzo, Paltro nel gruppo germanico.

Gli studenti della Facoltà di architettura dovranno

seguire, presso la Scuola, il corso della stessa lingua
straniera prescelta presso la Facoltà. Uguale obbligo
avranno gli studenti del corso di laurea in filosofia, qua-
lora prendano iscrizione ad una Hugua straniera scelta
fra il francese, lo spagnolo, il tedesco o l'inglese.

Art. 12.

Alla fine del primo anno, per ciascuna lingua strar
niera studiata, si dovrà superare una prova orale con-
sistente nella traduzione dalPitaliano nella lingua
straniera e da questa in italiano; alla fine dei secondo
auno si dovranno superare due prove: una orale, con-
sistente in un dettato e in una conversazione nella

lingua che forma materia di esame, l'altra scritta,
consistente in una composizione. Per questa prova sarà
consentito l'uso del dizionario.

Per l'esame di ammissione dal primo al secondo anno
di corso, la Commissione, per ciascuna lingua, sarà
costituita dal professere ufficiale della lingua straniera
della Scuola, da un altro professore ufficiale della

Scuola e da uno dei lettori della lingua oggetto di
esame; per l'esame del secondo anno la Commissione
sarà costituita, per ciascuna lingua, dal professore che
impartisce ufficialmente l'insegnamento della corrispon-
dente lingua straniera nella Facoltà a cui i candidati

appartengono, dal professore ufficiale della lingua
stessa della Scuola e da uno dei due lettori. Per gli
studenti della Facoltà di ingegneria, la Commissione

per l'esame del secondo anno sarà costituita da un

professore competente dell'Università designato dal ret.
tore, dal professore ufficiale della lingua straniera della
Scuola e da uno dei due lettori.
Superate le prove del secondo anno, yerrà rilasciato

l'attestato finale.

Art. 13.

Saranno dispensatt dalla frequenza dei corsi presso
la Scuola per l'insegnamento pratico di lingue stra-

niere moderne coloro che dimostrino di possedere già la
piena conoscenza pratica della lingua o delle lingue
straniere che dovrebbero studiare.
Per ottenere tale dispensa gli interessati dovrannö

superare, alPinizio dell'anno accademico, per ciascuna
lingua da cui chiedano di essere dispensati, l'esame
finale previsto per gli studenti iscritti al loro stesso
corso di laurea o di diploma, secondo le norme di cui
agli articoli precedenti.

Art. 14.

Con Papprovazione del Ministro e con Posservanza di
tutte le norme della legge 29 agosto 1941-XIX-, n. 1058,
e del presente regolamento, le Università e gli Istitut!
universitari liberi istituiranno Scuole per Pinsegna-
mento pratico delle lingue stra•niere moderne a carico

del proprio bilancio.

'Art. 10.- Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re d'Italia e di Albania

Gli studenti della Facoltà di ingegneria dovranno
Imperatore d'Etiopia

iscriversi a due corsi di lingue, uno scelto fra il fran- 11 Ministro per reducazione nazionale

tese e lo spagnolo, l'altro fra il tedesco e l'inglese. - Dorn
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ItEGIO DECRETO 23 novembre 1942-XXI, n. 1662.
Proroga del termine assegnato per l'esecuzione del piano

regolatore edilizio di risanamento del quartiere di Santa
Croce in Iteggio Emilia e della strada di accesso al quar-
tiere delle case popolari in localitA detta « Tagliate ».

VITTORIO EMANUELE Ill
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

llE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il 11. decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 430,
couvertito nella legge 4 giugno 1930-XIV, n. 1208, con il
quale fu approvato il piano regolatore edilizio di risa-
mimento del quartiere di Santa Croce in Reggio Emilia
e della strada di accesso al quartiere delle case popolari
in località detta « Tagliate », e fu assegnato il termine
di anal sei a decorrere dalla data del 25 marzo 1930-XIV
per l'esecuzione del piano, salvo proroga nei casi e con
le modalitA previste dall'art. 14 della legge 25 giugno
1863, n. 23õD;
Vista la domanda in data 27 ottobre 1941-XIX, nu-

mero 17223, con la quale il comune di Reggio Emilia ha
cliiesto che il termine stabillito con l'art. 9 del citato
R. decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 430, sia proro-
gato di due anni a decorrere dalla data in cui cesserà
di avere rigore il divieto di demolizione sancito dal
R. decreto-legge 19 giugno 1940-XVIII, n. 953, proro-
gato con il II. decreto-legge 12 marzo 1941-XIX, n. 142,
e confermato dal R. decreto-legge 14 novembre 1941-XX,
n. 1231;
Considera¢o che il piano regolatore in questione non

ha potuto essere ultimato per ragioni indipendenti dalla
volontà del Comune e precisamente a causa dei divieti
coutenuti nei suindicati Regi decreti-legge;
Cousiderato che la chiesta proroga deve peritanto de-

correre non dalla data di scadenza del termine assegnato
per l'esecuzione del piano stesso ma da quella in cui
cesseranno di avere efficacia le disposizioni del citato
R. decreto-legge 14 novembre 1941-XX, n. 1231;
Visto l'art. 14 della legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Visto l'art. 1 della legge 11 luglio 1942-XX, n. 843;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per i lavori pubblici, di concerto col Ministro Se-
gretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

ItEGIO DECRETO 3 dicembre 1942-XXI, n. 1603.
Agevolazioni nscall per l'olio di vinaccioli impiegato nella

produzione della gomma sintetica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALRANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 1, lettera c) del H. decreto-legge 14 luglio
1937-XV, n. 1240, convertito tella legge 23 dicembre
1937-XVI, n. 2401;
Ritenuta la accessità di consentire agevolazioni tiscali

alle niaterie prime adoperate per la produzione della
gomma sintetica ;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1920-IV,

n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze, d'intesa col Ministro per le cor-
porazion.1;
Abbiamo decietato e decretiamo:

Art. 1.

L'olio di vinaccioli adoperato per la produzione degli
acidi grassi da impiegare, in sostituzione dell'acido
linoleico, nella g>olimerizzazione della gomma sintetica
è esonerato dal pagamento della imposta di fabbrica-
zione e del diritto erariale stabiliti dagli articoli 1 e 2
del R. decretodegge 11 giugno 1911-XIX, n. 511, com
vertito nella legge 17 agosto 1911-XIX, a. 961.

Art. 2.

I prezzi di vendita dell'olio di semi di vinaccioli de-
stainati all'uso previsto dal precedente art. 1 debbono
essere diminuiti di un ammonta•re corrispondente allo
sgravio fiscale concesso col presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilld
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uñiciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Da.to a Roma, addì 3 dicembre 1912-XXI
.

2 prorogato fino a due anni dalla cessazione dello
stato di guerra, il termine stabilito col citato R. decreto-
legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 430, convertito nella legge
4 giugno 1930-XIV, n. 1208, per l'esecuzione del piano
regolatore edilizio di risanamento del quartiere di Santa
Croce in Reggio Emilia e della strada di accesso al
quartiere delle case popolari in località detta « Ta-

VITTORIO EMAN.UELE

Mussoum - DI Ravet, - RIcet

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 23 geimato 1943-KXI
Atti del Governo, registro 453, foflio 112. -- MANCINI

-

gliate ».
Itesta ferma in ogni caso la decorrenza dell'esenzione REGIO DECRETO 14 dicembre 1942-XXI, n. 1664.

veuticinquennale dalla normale imposta fabbricati e re. Approvazione delle materie d'insegnamento per le scuole
lative sovrimposte, dal 26 marzo 1942-XX. professionali per ciechi.

Ordíniamo che il presente decreto, munito del sigillo VITTORIO EMANUELE III
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale delle PER GRAZIA DI- DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONS

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a - RE D'ITALIA E DI ALBANIA
cliinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare. IMPERATORE D'ETIOPIA

Dato a Roma, addì 23 novembre 1942-XXI

FITTORIO EMANUELE

GORLA - DI REVEIs
Visto, il Guardastgillf : ÛRANDI
ilegistrato alla Corte dei conti, addi 21 gennaio 1943-XXI
Alli del Governo, registro 453a foglio 101. - MANCINI

Visto l'art. 6 del Regio decreto 20 agosto 1911-KIX,
n. 1449, concernente il riordinamen¢o dell'istrusione
professionale per i ciechi;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico.

Le materie di insegnamento per le scuole per ciechi

e per l'istituto di cui ai numeri 1, 2, 3 e 5 dell'art. 1 del
R. decreto 29 agosto 1941-XIX, n. 1449, sono le seguenti:
1. - SCUOIÆ SECONDARIE DI AVVIAMENTO PROFESSIONALE.

Materie comuni a tutti i tipi :
religione - lingua italiana - storia, geografia, cul-

tura fascista e tiflologica - matematica e nozioni di con.
tabilità - scienze fisiche e naturali - igiene - disegno -

canto corale - scrittura a mano e a macchina - educa-

sione alla vita di relazione - educazione fisica - esercita-
sioni pratiche.
Materie del tipo industriale maschile :
cultura militare - disegno professionale - elementi

di scienze applicate (nelle specializzazioni per mecca-
nici e falegnami e per tessili) - elementi di scienze ed
arti applicate (nelle specializzazioni per arti grafiche e
per Pabbigliamento) - tecnologia (nelle specializzazioni
per meccanici e falegnami, per le arti grafiche e per

Pabbigliamento) - tessitura e tecnologia (nella specia-
lizzazione per tessili).
Materie del tipo industriale femminile:
puericultura - disegno professionale - economia do-

mestica - elementi di merceologia.

II. - SCUOLE TECNICHE A INDIRIZZO INDUSTRIALE.

Religione - cultura militare - cultura generale (ita-
liano, cultura fascista, cultura tiflologica) - contabi-

lità . scienzo applicate (meccanica, macchine, flsica,
chimica, elettrotecnica) - scrittura e dattilografia - canto

corale - educazione alla vita di relazione - educazione

fisica - tecnologia - disegno tecnico - tessitura e disegno
tessile (solo per la sezione tessitura) - lingua straniera
(facoltativa) - esercitazioni pratiche - conduzione azien.
dale (per l'anno ulteriore di perfezionamento).

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAI'O DEL
GOVERNO, 23 gennaio 1943-XXI.
Nomina dell'Ecc. prof. Alberto De Stefani, Ministro di

Stato, a presidente dell'Istituto PoligraSco dello Stato.

IL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL GOVERNO
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge 6 dicembre 1928-VII, n. 2744, modifi-
cata con la legge 24 marzo 1932-X, n. 273, concernente
la costituzione dell'Istituto Poligrafico dello Stato;
Visto il proprio decreto in data 18 giugno 1941-XIN,

relativo alla nomina del Consiglio di amministrazione
del predetto Istituto;
Considerato che, in seguito alla morte del Senatore

prof. dott. Pietro Fedele, si è reso vacante il posto di
presidente delPIstituto stesso;

Decreta:

L'Eccellenza prof. Alberto De Stefani, Ministro di
Stato, è nominato presidente delPIstituto Poligrafico
dello Stato.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti
per la registrazione, e verrà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addl 23 gennaio 1943-XXI

Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
MUSSOLINI

12 Ministro per le finanze
DI REVEL

Registrato alla corte del conti, addi 23 gennaio 1943-XXI
ffegistro n. 1 Pinanze, foglio n. 361. - D'ELM

(257)

III. - SCUOLE PROFESSIONAL1 FEMMINILI.

Religione - cultura generale (italiano, dottrina del

Fascismo e cultura tiflologica) - merceologia, contabilità
applicata e conduzione asiendale - igiene e puericultura
- disegno professionale e nozioni di storia dell'arte ·

conversaaioni di lingua straniera - canto corale - educa-
zione alla vita di relazione - scriittura e dattilografia -

educazione fisica - esercitazioni di economia domestica -

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVEltNO, 80 giugno 1942-XX.
Riconoscimento del diritto esclusivo di pesca in una zona

acquea del lago di Garda a favore del comune di Tignale,

IL DUCE DEL FASCIBMO
CAPO DEL GOVERNO

Visti gli articoH 26 e 27 del testo unico delle leggi
sulla pesca approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX,

esercitazioni di laboratorio - tecnologia (esclusa la se- u. 1ß04;
zione tessitura e tappeti) - tessitura e disegno tessile Vista la legge 16 marzo 1933-XI, n. 260;
(per la sezione tessitura e tappeti). Visto il decreto del prefetto di Brescia n. 1839-IV, del

IV. - ISTITUTO DI TIFLOLOGIA PROFESSIONALE.

Pedagogia - igiene, prevenzione degli infortnui e

nozioni elementari di oculistica - cultura tillologica -

esercitazioni di disegno tecnico - esercitazioni sui me·
todi tiflologici - esercitazioni di laboratorio, tirocinio
e relazionii sulle esperienza di he.

13 febbraio 1888, col quale venne riconosciuto a favore
del comune di Tignale il possesso del diritto esclnsivo
di pesca delle lasche od sole lungo le rive del lago di
Garda per l'estensione di non oltre dieci metri dalla
riva, in varie località del territorio suddetto:
Considerato che dalla relativa documentazione è risul-

¢ato che attualmente il legittimo possesso del predetto
Ordiniamo che il presente d«reto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 dicembre 1942-XXI

diritto esclusivo di pesca appartiene al comune di Ti-
gnale quale direttario ed ai signori Collini Basilio e

Battista del fu Battista, Collini Domenico e Beniamino
del fu Agostino e Castellini Giuseppe fu Antonio, quali
utilisti;
Concorrendo tutte le condizioni volute dalla legge;

VITTORIO EMANUELE Decreta :

Visto, il Guardasigilli: GluNDI
20TTAI A conferma del sopra citato decreto del prefetto di

Registrato otra corte dei conti, addi 21 gennaio Ha:LXXI Brascia n. 1839/IV del 13 febbraio 1988 è riconosciuto a

Aui <ict Goccrno, registro 63, ¡oglio 100. - Macisi favore del comune di Tignale quale direttario e dei
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signori Collini Basilio e Battista del fu Battista, Col-
lini Domenico e Beniamino del fu Agostino e Castellini
Giuseppe fu Antonio, quali utilisti, il possesso del di-
ritto esclusivo di pesca delle lasche od aole nei mesi di
maggio, giugno, luglio e agosto, lungo le rive del lago
di Garda e per l'estensione di non oltre 10 metri dalla
riva nelle seguenti localåtA :

1) tratta dallaValle della Polverina con la proprietà
glà appartenente a Bertola Angelo fu Angelo a Valle
del lago sino al confine della proprietà già appartenente
a Parisini Arnaldo di Filippo, comprendente i lotti:

a) riva al porto del prato della Fame;
b) riva alla Valle e giardino Parisini;
c) riva delle Tombe .

d) riva Dosso dei Traini o Lesche;
2) tratta dalla Valle a monte del lago, dalla pro-

prietà già appartenente a Parisini Armiblo alla pro-
prietà dello stesso nella località detta Campione, com-
prendente i lotti:

a) riva al Seresolo ;
b) riva della Pattaita;
c) riva Salvadego del Dosso Lorolo;
d) riva di Sui;
e) riva di Forbesicle;
f) riva dei singoli grossi o Corna di Forbesicle;
g) riva sotto la Madonna.

Tale d:iritto esclusivo di pesca dovrà essere esercitato
con Posservanza delle disposizioni contegute nelle leggi
e nei regolamenti sulla pesca sia di carattere generale
che speciale.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addì 30 giugno 1942-XX

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Il Conamissario generale per la pesco

G. Ricci
(239)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, 19 dicembre 1942-XXI.
Riconoscimento de11a qualità di consigliere nazionale

della Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista
tilovanni Galendoli.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto in data odierna con il quale
il fascista Giovanni Calendoli viene nominato segretario
federale « comandato » ;
Visti gli articoli 3, 16 comma, 5 e 9 della legge 19 gen-

naio 1939-XVII, n. 129, istitutiva della Camera dei Fasci
e delle Corporazioni;

Deereta:

E' riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista
Giovanni Calendoli quale componente il Consiglio na-

zionale del Partito Nazionale Fascista in dipendenza
della carica di segreta14o federale « comandato ».

Roma, addì 19 dicembre 1942-XXI
AfUSSOLINI

(240)

DECRETO DEL DUOB DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, 22 dicembre 1942-XXI.
Mobilitazione civile della Società per la costruzione del

naviglio peschereccio « Socopesca », con sede in Roma.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sulPor.
ganizzazione della Nazione per la guerra;
Visto l'art. 13 della legge 24 maggio 1940-XVHI,

n. itil, sulla disciplina dei cittadini in tempo di guerra;
Decreta:

La Societh per la costruzione del naviglio pescherec-
cio « Socopesca », con sede in Roma, via della Conci.
liazione n. 44, è mobilitata civilmente ai sensi ed agli
effetti della legge 24 maggio 1940-XVIII, n. 461, sulla
disciplina dei cittadini in tempo di guerra.
Il presente decreto, clie entra in vigore alla data

odierna, sarà comimicato alla Corte dei conti per la
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del)
ilegno.

Itoma, add) 22 dicembre 1912-XXI
MUSSOLINI

negistrato alla Corte dei conti, addi 13 gennaio 1943-XXI
Registro n. 27 Finanze, foglio n. 110. - D'EUA

(243)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, 22 dicembre 1942-XXI.
Mobilitazione civile del portieri.

IIy DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sull'or-
ganizzazione della Nazione per la guerra;
Visto Fart. 13 della legge 24 maggio 1940-XVIII,

n. 461, sulla disciplina dei cittadini in tempo di guerra;
Tieta la proposta del Ministero delPinterno ¡

Decreta:
I portieri sono mobilitati eivilmente al senni ed agH

effetti della legge 24 maggio 1940-XVIII, n. 461, sulla
disciplina dei cittadini in tempo di guerra.
Il presente decreto, che entra in vigore alla data

odierna, sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione e pubblicato ne11a Gazzetto Ufficiale del
Regno.

Roma, addl 22 dicembre 1942-XXI
MUSSOLINI

Hegistrato alla Corte dei conti, addi 13 gennaio 1M3-XXI
Registro n. 27 Finanze, togito n. 107. -- v'ELIA
(242)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, 22 dicembre 1942-XXI.
Mobilitazione civile del servizio di nettezza urbana del

comune di Bari gestito dalla S. A. Servizi pubblici diFirenze.
IL DUCE DEL FABOISMO
OAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sulPor-
ganizzazione della Nazione per la guerra;
Visto Part. 13 della legge 24 maggio 1940-XVIII,

n. 461, sull.a disciplina dei cittadini in tempo di guerra;
Beta la proposta del Ministero de1Pisterno¡
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Decreta:

Il servizio di nettezza urbana del comune di Bari,
gestito dalla S. A. Servizi pubblici di Firenze, con sede
in Firenze, è mobilitato civilmente ai sensi ed agli ef-
fetti della legge 24 maggio 1940-XVIII, n. 461, sulla
disciplina dei cittadini in tempo di guerra.

Il presente decreto, che entra in vigore alla data

odierna, sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

liegno.

Iloma, addì 25 dicembre 1942-XXI
MUSSOLINI

11 presente decreto, che entra in v:igore alla data Registrato alla Corte dei conti, addt 13 gennaio 1943-XXI

odierna, sarà comunicato alla Corte dei conti per la Heglstro n. 27 Finanze, foglio n. 115. - D'ELIA

registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
(245)

Itegno.

Itoma, addì 22 dicembre 1942-XXI
MtssoLINI DECRETO MINISTERIALE 19 gennaio 1943-XXI.

Registrato ana Corte del conti, addi 13 gennaio 1¾3-XXI Itegime fiscale dell'alcole prodotto da alcune materie

Registro n. 27 Finanze, foffio n. 112. - D'ELLL
VÌil050.

(241)
IL MINISTItO PER LE FINANZE

Vista la legge 26 gennaio 1942-XX, n. 38, che proroga
la faroità al Ministro per le finanze di modificare con

DEt'ttETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL .

GOVEITNO, 25 dicembre 1942-XXI. proprio decreto il regime fiscale dei combustibili;
3lobilitazione civile dell'Impresa Astrua e Itamella, ap•

paltatrice del servizio di nettezza urbana del comune di Decreta:

Ferrara.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 413, sull'or-
ganizzazione della Nazione per la guerra;
Visto l'art. 13 della legge 24 maggio 1910-XVIII,

n. -161, sulla disciplina dei cittadini in tempo di guerra;
yista la proposta del Ministero dell'interno;

Decreta:

T2'Impresa Astrua e Ramella, appaltatrice del servizio
di nettezza urbana del comune di Ferrara, è mobilitata
civilmente ai sensi ed agli effetti della legge 24 maggio
1940-XVIII, n. 461, sulla disciplina del cittadini in

tempo di guerra.
Il presente decreto, che entra in vigore alla data

odierna, sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Itegno.

Itoma, addì 25 dicembre 1942-XXI
MUSSOLINI

Art. 1.

Al punto o) dell'art. 4 del decreto Ministeriale 22 di-
cembre 1942-XXI è aggiunto il seguente paragrafo:

2) L. 150 per ettanidro di alcole da sottoprodotti
della vinificazione e destinato ad usi non soggetti al-
Pimposta. *

Nessun diritto erariale è dovuto per l'alcole da vino.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e
sarà presentato alla Corte dei conti per la registrazione,

Itoma, addì 19 gennaio 1943-XXI

ll Ministro: DI Ravari
(247)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Registrato alla Corte dei conti, addt 13 germaio 1943-XXI MINISTERO DEI&E CORPORAZIONI
itegistro n. 27 Finanze, foglio it. 111. -- D'ELu

(244)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL

GOVERNO, 25 dicembre 1942-XXI.
Mobilitazione civile della Società Coloniale Italiana.

Iliassunto del provvedimento P. 591 del 2 gennaio 19-13
relativo al prezzi dei cascami di filatura e tessitura, del
ralon, del tiocco e del cascami di lìIatura del raion o

tiocco misto con cotone. Disciplina della vendita del
cascami suddetti, dei cascami di cotone, di lana o misti
con lana.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVEltNO

Vista la legge 21 maggio 1910-XVIII, n. 415, sull'or.
ganizzazione della Nazione per la guerra ;
Visto l'art. 13 della legge 24 maggio 1910-XVIII,

n. 461, sulla disciplina dei cittadini in tempo di guerra;
Kista la proposta del Ministero dell'Africa Italiana;

Decreta:

La Società Coloniale Italiana è mollilitata civilmente

si sensied agli effetti della legge 24 maggio 1940-XVIII,
n. 101, sulla disciÿlina dei cittadini in tempo di guerra.

Con provvedimento P. 591 del 2 gennaio 1943-XKI, 11 Mini-
stero delle corporazioni, con riferlmen'o ed in applicazione
del decreto Ministeriale lo aprile 194GXX, t:Oncernente la di-

stribuzione delle materie prime tessili, pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale del Regno del 4 aprile 1916XX, ha disposto
quanto segue:

1. - Le aziende industriali tessili debbono praticare nello

loro vendite di cascami di tllatura e tessitura, del raion e

del flocco, prezzi non superiori a quelli Ilssati nella tabella A,
allegata al presente provvedimento.

Per i cascami di cotone misto i prezzi massimi pratica-
bili non possono superare la media ari:metica ponderale del
prezzi del caseam1 di puro cðtone, stabiliti con il provvedi-
mento P. 242 del 17 febbraio 194&XX, edt i prezzi delle cor-

rispondenti qualità di cascami di cui alla tabella A, tenuto
conto delle percentuali componenti i cascami st.essi.



25-1-1943 (XXI)' - BAZZETTA' UFFICIALE DEIs REGNO D'ITALIA' . N. 19 S()5

8. - A partire dal 1• febbraio 1943-XXI, le aziende indu-
stria11 tessili suddette dovranno indicare, nella denuncia pre-
scritta dal citato decreto niinisteriale 1• aprile 1942-XX e dalle
Relative norme di applicazione, i movimenti che nel mese
pecedente sono avvenuti nella consistenza dei cascami 41
cui alla lettera c) dell'art. 1 del predetto decreto, posseduti
da ciascuna di esse, specifloando i quantitativi:

a) giacenti all'inizio del mese precedente;
b) prodotti durante 11 mese precedente,
c) utilizzati, direttamente in Alatura nei propri stabili-

Enenti, durante 11 mese precedente;
d) Venduti, previo sulla ceta o assegnazione della Con-

federazione fascista degli industriali, durante il mese precer
dente;

e) riutilizzabili, direttamente in filatura nei propri sta-
bilimenti, durante 11 mese in cui viene effettuata la denuncia;

f) disponibih per la vendita alla Ane del mese prece-
dente.

3. - I quantitativi di cascami disponibili per la vendita,
oggetto della denuncia, restano vincolati a disposizione della
Confederazione fascista degli industriali a meno che la Con-
findustria non ritenga necessario vincolare, di volta in volta,
anche 1 quantitativi di cascami che l'azienda ha dichiarato
di poter utilizzare direttamente in filatura.

4. -- La Confindustria determinerà la quantità e la qualità
dei cascami che ciascuna azienda, appartenente alle cate-
gorie sottoelencate, potrà acquistare mensilmente, con le mo-
dalità ed alle condizioni stabilite al successivo punto 5:

a) aziende trasformatrici di cascami, che dispongano di
attrezzatura idonea per la produzione di garnettati e lavo-
rati di cascami, autorizzate dal Ministero delle corporazioni.

L'elenco di tali aziende sarà formato dalla Conûndustria
e sottoposto all'approvazione del Ministero delle corporazioni;

b) aziende di Blatura di cardato, munite di impianti di
trasformazione di cascam1;

c) aziende produttrici di cotone idrofilo;
d) aziende produttrici di ovatta per imbottitura:
e) aziende produttrici di filetti per pulizia macchine.
Alle aziende di cui alle Icttere b), c), d) ed e) Je quote

che determinerà la Confindustria dovranno essere limitate ai
quantitativi da destinare alla trasformazione nei manufatti
da esse prodotti, con la esclusione quindi della produzione di

10. - Le violazioni delle disposizioni del presente provve-
dimento saranno punite con le aanzioni previste dalla legge
8 luglio 1941-XIX, n. 645.

11. - Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gas-
setta Ufficiale del Regno ed entrerà in vigore il giorno suo-
cessivo a quello della sua pubblicazione,

TABELIA A.

TABELLA DEI PREZZI E DELLE CARATTERISTICHE DEI
CASCAMI E SOTTOPRODOTTI DELLA PETTINATURA,
FILATURA E TESSITURA DELLE FIBRE ARTIFICIALI,
IVI COMI>RESE QUELLE PROVENIENTI DA WIAGLIFlCI,
CALZIFICI E VARIE.

1. Cappelli, stoppini o anelli , ,

2. Filetti e filandre raion, unici .
3. Filetti ritorti o apprettati ,
4. Filetti colorati

. . . . . « ,
5. Filetti untie mezzi Unti , .
6. Piniselli . . . . . . . . . ,

, , , L. 12- al Kg.
. .»15- a

• • r s 12- >

mama10- »i
...i 3- »

7. Cascame di sottocarda, di aspirazione,
polvere spazzatura di carda e di tamburo,
polvere canale o sottotomba, scopatura di û-
latura... ....,,,..i 4-, ,

8. Scopatura di rocchettiera . . . . . . t 2- •

9. Cascame di garzatura o di cimatrici
(per imbottitura) . . . . . . , , , , , , i 1,50 »

10. Scopatura di tessitura essn a a , m 1,50 a

11. Filetti.di vigogna Alabili . • • v a a > 8
12. Filetti di vigogna per filetti pulizia . . » 3- >

13. Terriccio ed altri cascami per concime a 0,50 >

14. Terriccio ed altri cascami per agglo-
merati cementi fini . . . . . . . a , , .

i 1 - >

15. Pettinaccia
. (blouse) . . , . . . . > 14,50 a

16. Volandola e altri cascami di pettina-
tura..................i 5- »

Pagamento contanti verifica merce, imballo al costo, resa
franco stazione.
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garnettati destinati alla vendita.

5. - Le aziende produttrici di cascami dovranno denun-
clare alla Confindustria le richieste di acquisti di cascami
che Volta per volta riceveranno dalle aziende trasformatrici
di.cui al punto 4 del presente provvedimento. La vendita e la
consegna dei cascami non potranno essere effet‡uate se non

dopo che la ditta venditrice e quella compratrice avranno ot-

Jenuto 11 nulla osta della suddetta Confedlerazione.
6. -- I cascami di cotone o misti con cotone potranno em

sere acquistati previo nulla osta della Contindustria, esclusi-
vamente da aziende idroilliste, che sono tenute ad impiegarli
per la fabbricazione di cotone idrofilo-tipo, o da aziende pro-
duttrici di articoli tecnici, semprechè l'impiego dei cascami
stessi sia stato preventivamente autorizzato dal Ministero delle
corpotazioni (Direzione generale dell'industria).

7. - I cascami oggetto del presente provvedimento che,
dopo 60 giorni dalla data della dentmeia, risultino ancora

invenduti, saranno assegnati direttamente dalla Confindustria
alle aziende utilizzatrici appartenenti alle.categorie di cui
al precedente punto 4.

8. - I cascami di cui at numeri 9, 13, 14 dell'unita tabella,
pottanno essere ceduti anche ad aziende non contemplate nel
precedente punto 4. In tal caso le aziende detentrici dovranno
chiedere per la cessione la preventiva autorizzazione della
Confindustria inviando un campione dei cascami che intene
dono vendere, ed indicando la ditta acquirente ed il quanti-
tativo che intendono cedere.

9. - E' fatto divieto alle aziende produttrici di cascami
di cui af punti 1 e 2 del presente provvedimento di far lavo-
rare gli stessi per proprio conto da altre aziende.

Nella favorazione per conto s'intende compresa la batti-
tura, la sfilacciatura, la garnettatura ed ogni altra opera-
zione di preparazione dei cascami.

Tuttavia la Confindustria, in relazione all'incarico affida-
tole con la circolare 3255 del 4 aprile 1942-XX da questo hiini-
stero (Dutzione generale dell'industria) potrà autorizzare in
via eccezionale e sopratutto per produzioni interessanti le
Forze armate, la lavorazione dei cascami per conto, in deroga
a quanto .sopra disposto.

MINISTERO DELLE 90RP.0EAZIONI

1(lassunto del provvedimento P. 592 del 2 gennaio 1943
relativo ai tipi e ai prezzi del garnettati o lavorati di
cascami. Disciplina della vendita degli stessi.
A seguito del precedente provvedimento P. 591 del 2 gen.

naio 1913-XXI, il Ministero delle corporazioni, con provvedi.
mento P. 592 del 2 gennaio 1943-XXI, ha disposto quanto segue:)

1. -- Le aziende trasformatrici di cascami possono pro-
durre, per 11 consumo della popolazione civile nell'interno del
Regno, esclusivamente garnettati-tipo es lavorati a tipo aventi
le caratteristiche indicate nell'unita tabella A.

2. , I prezzi massimi di vendita che le aziende suddette
possono praticare nelle vendite di garnetstati, di battuti e di
scarti per filetti pulizia macchine, sono quelli figuranti a
Sanco dell'indicazione di ciascun tipo, nella unita tabella A.

3. - A partire dal 1• febbraio 1943-XXI le aziende trasfor-
matrici di cascami, nella denuncia mensile prescritta dal-
I'art. 3 del decreto Ministeriale 1• aprile 1943-XX, concernente
la disciplina della distribuzione delle materie prime tessili
e delle relative norme di applicazione, dovranno indicare i
movimentL che nel mese precedente sono avvenuti presso di
esse nella consist.enza dei cascami, di garnettati e di lavo.
rati, specificando i quantitativi:

a) di cascami e a Javorati a glacenti all'inizio del mese;
b) di cascami acquistati durante 11 mese;

'

c) di e lavorati a prodotti durante il mese;
d) di a lavorati a venduti durante 11 mese;
e) di cascami giacenti alla Ane del mese;
f) di .« lavorati e. disponibili per la vendita alla fine del

mese.
4. •- I quantitativi di garnettati e « lavorati » di cascami

disponibili per la vendita, oggetto della denuncia, restano vin-
colati a disposizione della Confederazione fascista degli indu•
strialL

5. La Confindustria determinera la quantitA e la qualitA
del garnettati e « lavorati a di cascami che ciascuna aziemla
di Alatura di cardato o produttrice di Aletti per pulizia mau.
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chine, potra acquistate mens11mente, con le modalità e con-

dizioni stabilite al successivo punto A
6. - Le aziende trasformatrici di cascami dovranno de-

nunciare alla Confederazione fascista degli industriali le ri-
chieste di acquisto di garnettati es lavorati a di cascame che
volta per volta riceveranno dalle aziende di cui al precedente
punto 5. Le vendite e la consegna dei garnettati e a lavorati a

di cascami non potranno essere ettettuate se non dopo che la

ditta venditrice e quella compratrice avranno ottenuto 11 nulla

osta dalla Confederazione.
7. - I garnettati e . lavorati a di cascamt, oggetto del pre-

sente provvedimento che, dopo 80 giorni dalla data della de-

nuncia, risultino ancora mvenduti, saranno assegnati diret-
tamente dalla Confindustria alle aziende utilizzatrici di cui

al precedente punto 5.
8. - Le violazioni delle disposizioni del presente provve-

dimento saranno punite con le sanzioni previste dalla legge
8 luglio 1961-XIX, n. 645.

9. - Il presente provvedimento sará pubblicato nella Gaz-

setta li//lciale del Regno ed entrerà in vigore 11 giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione.

TABELLA A.

TABELLA DEI PREZZI E DELLE CARATTERISTICHE
DEl LAVORATI DI CASCAMI

1. Garnetrato rafon Greggio. - Deve provenire esclusiva-

mente da tiletti o filanda greggi e deve essere prodotto su

macchine garnettatrici a due o più tamburi. Non deve conte-

Bere più del 10 % di filetti non aperti: lire 20 al kg.
2. Garnettato raton milleffort chiaro. - Deve provenire da

filetti sporchi o di tinta chiarissima e da filetti apprettati.
Deve essere prodotto su macchine garnettatrici a due o più
tamburi e non deve contenere più del 20 % di filetti non

aperti: lire 18,50 al kg.
3. Garnettato rafon classt/lcato a colori. - Deve provenire

da filetti o filandre colorate e classificate a tinte. Deve essere
prodotto su macchine garnettatrici a due o più tambari. Non

deve contenere più del 20% di filetti non aperti: lire 17 al kg.
4. Garnettato rafon milleffort scuro. - Deve provenire da

filetti colorati in monte, con non più del 20 % di filetti mezzi
unti lavati o filetti provenienti dalle spazzature di tessitura.

Deve essere prodotto su macchine garnettatrici con due o più
tamburl. Non deve contenere più del 25 g di filetti non

aperti: lire 13 al kg.
5. Garnettato ordinario di rafon, colori non defintoffi. -

Deve provenire da filetti untie mezzi unti lavati, piniselli e
scopatura di filatura ed altri cascami aventi una lunghezza
non inferiore a 30 mm. Deve essere prodotto con macchine

garnettatrici a uno o più tamburl. Non deve contenere più
del 25 % di filetti non aperti: lire 13 al kg.

6. Battuto o floccato di raton greggio Deve provenire
dal cascami di sottocarda, di aspirazione, polverone, spazza.
tura di carda e di tamburo e polvere di canale. Deve essere

bat¾uto alle macchine battitrici (Willof) e passato successiva-
Inente at lupetti di efloccatura: lire 8 al kg.

7. Battuto o sfloccato di rafon milleflori. - Deve prove-
ziire da piniselli sporchi, scopatura di rocchettiera e ecopa-
tura di tessitura. Deve essere battuto alle macchine battitriel
e passato successivamente ai lupetti di síloccatura: lire 4

al kg.
8 Scarti vari non classificabili preparati per tiletti pulizia

Inacchine: lire 3 al kg.
Pagamento contanti verifica merce, imballo al costo, resa

franco stazione.
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Iliassunto del provvedimente P. 593 del 4 gennaio 1943-XXI
relativo al tipi e ai prezzi del tulli in seta per veli.

Il Ministero delle corporazioni con provvedimento P. 593

Bei 4 gennaio 1943-XXI, ha stabilito quanto segue:

1. - I produttori di tulli in eeta per veli religiosi e per vell
andalasa possono fabbricare per 11 consumo della popola-
zione civile ne1Pinterno del Regno, egelusivamente prodotti-
tipo aventi.1e caratteristiche indicate nell'unita tabellg,

8. - I prezzi masstInt di vend1ta che i produttori possono
praticare nelle vendite 41 grossisti o ai confezionisti indu•

striali sono quelli figuranti neifapposita colonna della stessa

tabella, a flanco della descrizione di ciascun tipo.
Detti prezzi s'intendono franco fabbrica, pagamento SO

giorni.
3. -11produttore cite venda pot10\t1-tipo a prezzo inferiore

a quello massimo stabilito, dovrà indicare -- secondo le norme
di cui al successivo punto 6 - 11 prezzo di minuta vendita

proporzionalmente ridott0.
4. Nelle vendite al dellagliante, it gros61sta dovrà prau-

care prezzi non superiort a quelli fissati per le vendite franco

fabbrica aumentati di non oltre il 16 y per merce franco ma-

gazzino del grossista stesso, pagamento contanti.

5. - I prezzi massimi di Vendita dal dettagliante al con•

sumatore sono quelli figuranti nell'apposita colonna della ta-

bella a flanco della descrizione di ciascun tipo.
Detti prezzi sono comprensivi dell'onere per imposta ge-

nerale sull'entrata relativa alla fase di scambio dal detta-

gliante al consumatore.
6. - E' fatto obbligo al produttore d1 apporre 6ul pt0•

dotti-tipo due cartellini forniti dall'Ente del Tessile Nazionale,
uno fisso in principio e l'altro mobile alla fine della pezza,
sui quali dovranno essere riportate le indicazioni della sua

ditta o ragione sociale e sede, della categoria, del numero
del tipo e del prezzo di vendita al con6umatore, trasformato
da mq. a metro lineare, in base all'effettiva alte2za della pet2a.

7. - Qualora una ditta commerciale suddivida in parte
una pezza di prodotto tipo, per rivendere le parti ad altri

commercianti, essa dovrà applicare su ciascuna di dette parti
un duplicato del cartellino esistente nella pezza originale.
Nel cartelgno dovrà essere altreet indicata la ditta che ha

operato la ripartizione della pezza. Da tale obbligo é escluso

11 dettagliante ver le vendite effettuate direttamente al non-
samatore.

8. - Il venditore ha l'oDDI1go di specificare sulle tottare

la categoria ed il numero del tipo del prodotto venduto ed

aggiungere la dichiarazione che 10 stesso 6 munito dei car-

tellini contenenti le indicazioni di cui al punto 6.

9. - Il dettagliante non puð asportare i due cartellini ap•
posti secondo le prescrizioni del presente provvedimento, sino
ad esaurimento della pezza.

L'esercente la vendita al dettaglio 11a l'obbligo di tenere

esposto nei propri locali di vendita, in modo ben visibile al

pubblico, il listino del prezzi massimi di vendita al minuto
dei prodotti tipo oggetto del presente provvedimento.

10. - I fabbricanti di tulli in seta per veli religiosi e per
velt andalusa, potranno vendere i prodotti già fabbricati o
in corso di lavorazione alla data di entrata in vigore del pro-
sente provvedimento, a condizione però che pratichino per

tali prodotti prezzi non superiori a quelli dei prodotti-tipo
cui essi possono essere assimilati in base alle loro caratteri-

stiche, ed applichino le disposizioni del precedente punto 6.
facendo precedere alla voce a tipo s la dizione a assimilato ..
Il prezzo al quale 11 dettagliante e tenuto a vendere al con-
sumatore sarà calcolato, aggiungendo a

,
quello franco fab-

brica la maggiorazione del 50 g riservati al commercio.
Per le qualità che, risultino eventualmente non asstm1-

labili, perché aventi caratteristiche tecniche diverse da quelle
previate per i tessutt tipo, t produttori non potranno effettuare
la vendita se prima non avranno chiesto ed ottenuto la fis-

sazione del prezzo seguendo la procedura del punto 2 del

provvedimento P. 366 del 20 glugno 1942-XX.

L'indicazione di tale prezzo, aumentato della maggiora-
zione del 50 g riservata al commercio, dovrA essere riportata
sut eartellini di cui al precedente punto 6.

11. --- Il commerciante all'ingrosso potrà ettettuare 11no al

31 gennaio 1943XXI la vendita dei prodotti non tipo che si

trovino in suo possesso alla data di entrata in vigore del

presente provvedimento e che quindi non siano muniti del

cartellini prescritti al precedente punto 10, ma dovrà prati-
care nella vendita al dettagliante prezzi non superiori a quelli
risultanti dalle relative fatture di acquisto della merce presso
il produttore, maggiorata al massimo del 16 g.

11 dettagliante potrà effettuare sino al 28 febbraio 1943-XXI

la vendita dei prodotti non tipo non muniti dei cartellini di
cui al precedente punto 10, ma dovrà in tal caso praticate
prezzi non superiori a quelli risutanti dalle fatture di acqui-
sto dal produttore o dal grossista fornitore, anmentati rispe¾
tivamente del 50 % e del 34 y,

12. - I commercianti grossisti ed i commeretanti a dek

taglio, a partire rispettivamente dal 16 febbraio p. v. e dal

16 marzo p. v., non potranno vendere i manufatti non tipo di
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cui ai precedente punto, a prezzi superiori a queill fissati,
per le rispettive fasi di scambio, per i corrispondenti prodotti-
tipo cui per le loro caratteri6tiche 1 manufatti stessi possono
essere assimilati Quando si tratti di manufatto non tipo
avente caratteristiche migitori di quelle 6tabilite per il pro-
dotto-tipo piu pregiato della classe cui il manufatto non tipo
appartiene, non potranno essere praticati in nessun caso
prezzi superiori a quelli flesati per le rispettive fasi di scam-
bio per tale manufatto tipo.

I manufatti non tipo aventi caratteristiche più scadenti
di quelle del prodotti-tipo, dovranno essere venduti a prezzi
adegnatamente inferiori a quelli fissati per questi ultimi.

13. -- 11 controllo sull'esecuzione delle norme pretieritte
con il presente provvedimento è demandato ai Consigli pro-
vinciali delle corporazioni del Regno ed all'Ente del Tessile
Nazlonale.

14. - Al contravventori alle di6posizioni del presente
provvedimento si applicano le sanzioni previste dalla legge
8 luglio 1941-XIX, n. 61.5.

15. - 11 presenie provvedimento entrerá in vigore 11 giorno
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
U//lciale del Regno.

TABELLA DEILE CADATTERISTICHE E DEI PREZZI
DEl TULLI IN SETA PER VELI

TIPO 1. - Tidle seta incrocio sem-

plice per veli da cretima. - Fo-
ri 20 - prodotto con filato seta
13/15 da. qualità superspeciale -

garanzia 92 £, in ordito ed in
bobina purgato e tinto in pez-
za; peso per mq. gt. 1,8/2,2 . .

TIPO 1-4. - idem, IOfi 33, peß0
per mq. gr. 4/4,¼ . . . . .

TIPo 2. - Tittle sets a incrocio
doppio per velf religiosi. - Fo-
ri 26 - prodotto con filato seta
2 capi di 11/13 dn., qualità su-

perspeciale, garanzia 92 g, in
ordito e in bobina; purgato e
tinto in pezza, peso per mq.
gr.4,¼/5,¼ ..... .

TIPo 3. - Tttlle di seta per velette
da viso - Prodotto con filato
seta 2 capi 11/13 dn., in ordito
e in bobina; purgato e tinto in
pezza; peso per mq. gr. 3/4
operato .

TIPO 3-a. - Idem, peso per mq.
gr.5/6. .........

(TIPo 4. - Tidle misto sela per ve-
Lette da viso. - Prodotto con fi-
lato seta 3 capi di 11/13 dn.,
qualità superspeciale garanzia
90 %, in torsione a organzino a

e filo raion viscosa 60/2 dn.,
qualità II intermedia, in tor-
sione « organzino a in ordito;
filato seta 2 capi di 11/13 dn.,
qualità superspeciale garanzia
90 % in torsione « organzino a

in bobina; purgato e tinto in

pezza, peso per mq. gr. 8/9
operato .

TIPo 5. - Ttdle di rafon per ve.
Lette da viso a incrocio sem.

vtice. -- Prodotto su telaio ra-
chel, con filo raion viscosa 100
dn., qualità II intermedia, tin•
to in pezza, peso per mq.
gr.10/11 .........

E'IPO 5-a. - Idem, peso per mq.
gr. 69/71. . . a a a . . . « s

oeno massimo
Imuco di vendita al
fabbrica consumatore

Prono in Lire al mq,

7,40 11,15

10,65 16-

13,65 20.50

10- 15 -

16 - 23,95

10,85 16,25

4,35 6,50

5,80 8,70

Velt andalusa:
TIPo 6. -- Qualità 7j8 punti - Rac-
chi 1,870 x cm. 225 - prodotto
con filo raion viscosa 200 dn.,
qualità II multibaVe intermedia
tinto con colori diretti, in or-
dito e in bobina; peso per mq.
gr.40/50 .........

TIPo 6-a. - Idem, flacchi 2,016 per
cm. 200 - peso mq. gr. 53/60 .

FIPO 7. - Qualità 8/9 punti - RSC-
chi 2,880 x cm. 225, prodotto
con ulo raion v1sco6a 150 dn.,
qualità II multibave intermedia,
tinto con colori diretti,° in or-

dito ed in bobina, peso per
mq. gr. 44/49 . . . . . . .

TIPO 7-a. - Idem, Racchi 4,208 per
om. 225, peso per mq. gr. 58/62

TIPO 8. - Qualità 9/10 punti - Rac-
chi 4,337 x cm. 225, prodotto
con filo raion viscosa 75/2 dn.,
qualità Il multibave, tinto con

colori diretti, torstone « organ-
zino a in ordito; filo raion vi-
sco6a 120 dn., qualità 11 multi-
bave intermedia, tinto con co•

lori diretti, in bobina, paso per
mq. gr. 45/51

.
. . .

. . .

TIPo 8-a. - Idem, Racchi 5,255 per
cm. 250, peso per mq. gr. 60/66

TIPo 9. - Qualità 10/11 punti - Rac-
chi 5,350 x cm. 250, prodotto
con filo raion viscoen 120 dn.,
qualità il intermedia, tinto con
colori diretti, in ordito ed in
bobina; peso per mq. gr. 52/õ6

TIPO 9-a. - Idem, Racchi 5,137 per
om. 225, peso per mq. gr. 45/51

TIPo 10. - Qualità 11/12 punti - Rao.
chi 6,633 x cm. 250, prodotto con
filo raion viscosa 60/2 dn., qua-
lità II multibave intermedia,
tinto con colori diretti, torsione
e organzino a in ordito; filo
raion viscosa 120 dn., qualità
II multibave intermedia, tinto
con colori diretti, in bobina;
peso per mq. gr. 50/56 . . .

TIPo 10-a. - Idem. Racchi 7,763 per
cm. 250, peso per mq. gr. 58/65 .

TIPo 11. - Qualità 11/12 punti .
Racchi 5,420 x cm. 225, prodotto
con Illato seta 3 capi di 13/15 dn.,
qualità superspeciale, garanzia
90 g, tinto in puro, in ordito:
filato seta 2 capi di 20/22 dn.,
qualità superspeciale garanzia
95 g, tinto in puro, in bobina;
peso per mq. gr. 24/27 , .

TIPo 11-a. -- Idem, Racchi 7,283 per
em 250; peso per mq. gr. 27/81

Prezzo massitno
tranco di vendita al
tabbrica consumatore

Prezzo in Liro al me.

9,50 14,25

11,75 17,60

18,30 27,40

20,30 30,40

24,35 38,5ð

2ö,85 40,30

29.15 43,75

81,25 16,85

82,05 48,10

36,15 54,25

54.60 81,90

62,30 93,50

Note:

1) I tipi dall'1 al 5-a possono essere prodotti anche con
appretto speciale, ed in. tal caso i prezzi di vendita franco
fabbrica e di vendita al consumatore, vanno maggiorati ri-
spettivamente di L. 1 e di L. 1,õ0 a metro quadrato;

2) i tipi dal 6 all'11-a, se confezionati con Orlatura o
trinatura, in modo da poter essere usati dal consumatore,
non possono essere venduti a prezzo superiore al costo del
tessuto effettivamente impiegato, aumentati di L. 0,30 a metro
lineare di orlato.

(233)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Riassunto del provvedimento P, 594 del 4 gennaio 1943

relativo al prezzi del monoillo per pesca

Con provvedimen.to P. $¾ del 4 gennaio 1943-XXI, il Mini-
stero delle corporazioni ha precisato che i prezzi massimi e
le condiziold di vendita fissati per 11 monofilo nailon per pesca
¢on 11 provvedimento P. 547, pubblicato nel n. 285 in data

8 dioembre 1942eXXI, della Gazzetta U//lciale del Regno, val-
Bono anche per la vendita nel Regno del prodotto similare di
impórtazione, comunque denominato (monotho Damyl; Beryl,
Bolin, Perlos, ecc.).
I prezzi di vendita al pubblico dei succitati monofili non

potranno conseguentemente superare in nessun caso i prezzi
stabiliti con 11 suddetto provvedimento P. 547.

Le violazioni delle disposizioni del presente provvedimento
saranno punite con le sanzioni previste dalla legge 8 luglio
1961-XXI, n. 645.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del llegno ed entrerà in vibrore 11 giorno successivo

a quello della sua pubblicazione.
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
I

Iliassunto del provvedimento P. 595 del 4 gennaio 1943
relativo ai tipi e prezzi delle cravatte a maglia o pro.
dotte su telai da nastro.

Con provvedimento P. 595 del 4 gennaio 1943-XXI il Mi-

nistero delle corporazioni ha stabilito quanto segue:
1. - I produttori di cravatte a maglia o prodotte su telai

da nastro, da qualsiasi organizzazione sindacale siano rap-

presentati, possono fabbricare per 11 consumo della popola-
zione civile nell'interno del Regno esclusivamente cravatte-

Alpo aventi le caratteristiche indicate nell'unita tabella.

2. - I prezzi massimi che i produttori possono praticare
sono quelli flguranti nelPapposita colonna della stessa tabella
a flanco della descrizione di ciascun tipo.

Detti prezzi si intendono franco fabbrica, pagamento 30

giorni netto, imballo esterno al costo.

3. - Il produttore che vende cravatte-tipo a prezzo inte-
riore a quello massimo stabilito dovrà indiðare - secondo
le norme di cui al successivo punto 5 - il prezzo di minuta
vendita prcporzionalmente ridotto.

4. - I prezzl massimi di vendita al consumatore sono

quelli uguranti nell'apposita colonna della tabella, a flanco
della descrizione di ciascun tipo.

Detti prezzi sono comprensivi dell'onere per imposta ge-
merale sull'entrata relativa alla fase di scambio dal detta-

gliante al consumatore.
5. - E' fatto obbligo al produttore d1 cucire su ogni cra-

Vatta una etichetta di tessuto sulla quale dovranno essere

indicati mediante tessuto o inchiostro indelebile in modo ben

visibile Pindicazione del numero del tipo del prezzo di ven-
dita al consumatore. Il produttore dovrà moltre apporre, su

ogni dozzina di cravatte prodotte, un cartellino, fornito dal-

l'Ente del Tessile Nazionale, con l'indicazione della ragione
sociale della sua ditta e sede, del numero del tipo della cra-
Vatta e del prezzo di Jendita al consumatore a capo.

6. - Nelle vendite al dettagliante, 11 grossista dovrà prati-
care prezzi non superiori a quelli fissati per le vendite dal

produttore, aumentati di non oltre 11 13 o£ per merce franco
magazzino del groseista stesso pagamento contanti.

7. - Il venditore ha l'obbligo di specificare sulle fatture
11 numero del tipo delle cravatte ed aggiungere la dichiara-
zione che le stesse sono munite delle indicazioni e del car-
tellino di cui al punto 5.

8. - Il venditore à tenuto a consegnaro all'acquirente la
cravatta venduta, munita delle indicazioni prescritte al

punto 5.

9. - I fabbricanti di cravatte a maglia o prodotte su
telai da nastro potranno vendere. le cravatte prodotte ante-
'iormente alla data di entrata in vigcre del presente provve

dimento, o in corso di lavorazione alla data stessa, a condi-

zione però che pratichitno per tali cravatte prezzi non supe.
riori a quelli delle cravatte-tipo cui esse possono essere assi-

milate, ed applichino le disposizioni del precedente punto 5,
facendo precedere alla voce a tipo a la dizione « assimilato ».
Il prezzo al quale 11 dettagliante à tenuto a vendere al consu-

matore sarà calcolato, aggiungendo a qllello franco fabbríca

la maggiorazione del 40 °Á riservata al commercio.
10. - Il commerciante all'ingrosso potrà effettuare fino

al 31 gennaio 1943-XXI, la vendita delle cravatte non tipo che

si trovino in suo possesso alla data di entrata in vigore del

presente provvedimento e non siano munite quindi delle in-

dicazioni prescritte al punto 5, ma dovrà praticare nella ven-
dita al dettagliante, prezzi non superiori a quelli risultanti
dalle relative fatture di acquisto, della merce presso il pro-
duttore, maggiorati al massimo del 130/.

Il dettagliante potrà effettuare fino al 28 febbraio 1943-XXI,
la vendita delle cravatte non tipo non munite delle indi-

cazioni prescritte al precedente punto 5, ma dovrà in tal caso
praticare prezzi non superiori a quelli risultanti dalla fat-

tura di acquisto dal prodiuttore o dal grossista fornitore,
aumentati rispettivamente del 40°Á e del 27 ©£.

11. - I commercianti grossisti ed i commercianti a det-

taglio, a partire rispettivamente dal le febbraio e dal

1• marzo 1943-XXI non potranno vendere le cravatte non tipo
di cui al precedente punto, a prezzi superiori a quelli fissati
per le rispettive fasi di scambio per le corrisliondenti era-
vatte-tipo, cui per le loro caratteristiche di fabbricazioni, ma-
teria prima e peso che i manufatti stessi possono essere assi-

milati. Quando si tratti di cravatte non tipo aventi caratteri-

stiche migliori del prodotto tipo analogo, non potranno es-

sere praticati in nessun caso prezzi superiori a quelli flssatt
per le rispettive fasi di scambio per tale tipo.

Le cravatte non tipo, aventi caratteristiche più scadenti
di quelle dei prodotti tipo dovranno essere vendute a prezzi
adeguatamente inferiori a quelli fissati per questi ultimi.

12. - Il controllo sull'esecuzione delle norme prescritte
con 11 presente provvedimento é demandato ai Consigli pro-
Vinciali delle Corporazioni del Regno ed all'Ente del Tessile

Nazionale.
13. - Ai contravventori alle disposizioni del presente

provvedimento si applicano le sanzioni previsto dalla legge
8 luglio 1941-XIX, n. 645.

14. - Il presente provvedimento entrerà in vigore nel
15• giorno dopo la sua pubblicazione nella Gazzella Ufficiale
del Regno.

TABELLA DELLE CARATTERISTICHE E DEI PREZZI

DELLE CRAVATTE A AIAGLIA DI SETA E RAION VISCOSA

Prezzo massimo

franco di
fabbrica, vendita
pagamento al

30 giorni netto consumatore

Lire Lire
alla dozzina per capo

Tipo n. 1. - Cravatta a maglia di
seta, qualità classica, titolo
20/22; a 5 capi, tazione 400 giri,
confezianata a regola d'arte; ca-
rica mas6ima della seta 45 °/4,
peso netto, per dozzina gram-
mi 400/430 . . . . . . . .

293 -- 34-

Tipo n. 2. -- Cravatta a maglia in
raion viscosa, titolo 300/3 en.
qualità intermedia, confezionata
a regola d'arte, pese netto per
dozzina gr. 430/460 .

.
. . .

57,10 6,70

Tipo n. 3. - Cravatta a maglia
tubolare « Tipo Forze Armate >

m raion viscosa - in ordito ti-
tolo 150 dn. qualità intermedia,
teseimento in raion viscosa, ti-
tolo 450¡3, qualità intermedia;
prodotta su telai a nastro, peso
netto per dozzina gr. 300/330 , 37,25 4,35
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MINISTERO DETAE CORPORAEIONI

Riassunto del provvedimento P. 597 del 10 gennaio 1943
relativo al prezzi degli alcoli di 2• categoria

Il Ministero delle corporazioni, con provvedimento P. 597
del 10 gennaio 1943-XXI, a modifica di qua.nito stabilito con la
Otroolare P. 70& del 25 marzo 1940 ed in seguito alla revisione
del regime del prezzi degli alcoli e del regime fiscale di essi,
disposta con decreto del Ministro per le finanze, rispettiva-
lnente del 25 giugno 1942-XX e 22 dicembre 194&XXI (pubblicati
nella Gazzetta Uf/Lolale del Regno del 24 dicembre 1942-XXI), ha
stabilito quanto segue:

Fermi restando il prezzo-base di lire 580 l'ettanidro fissato
per lo spirito denaturato e quello di lire 4480 l'ettonidro (com-
presa l'iniposta di fabbricazione) stabilito per 10 spirito puro
soggetto ad imposta di fabbricazione, il Consorzio nazionale
fra i distillatori di spiriti di seconda categoria continuerà a
vendere alle candizioni attuali di resa, franco stazione più
vicina alla fabbrica o deposito mittente. Peraltro, esso provve-
derà a conguagliare le spese sostenute dal compratore o dal
distillatore per il trasporto ferroviario dalla stazione di par-
tenza a quella di destino, applicando uniformemente le aliquote
gni appresso stabiliste:

Alcole denaturato Alcolepuro
S OW o a 94 a 06 - 96©

Lire per ettanidro
Per alcole in vagoni cisterna . . . 15- 17-
Per alcole in fusti, a vagone com-

plato............. 20- 22-
Per lo spirito venduto a collettame, anzichè a vagone com-

pleto, i prezzi massimi restano stabiliti come segue, sia per
le vendite effettuate dal Consorzio nazionale fra i distillatori
di spiriti di 2a categoria, che per quelle fatte dai grossisti, per
merce resa franco deposito di distribuzione del Consorzio o
del grossista, nolo dei fusti a carico del compratore:

Alcole denaturato Alcolopuro
69 oa04 a05 -96

Oltre 24 ettanidri
. . .

. , , .

Oltre 12 e nno a 24 ettanidri
. . ,

Oltre 5 e fino a 12 ettanidri
.

. .

Oltre 8 e fino a 5 ettonidri . . .

Oltre 1 e fino a 3 ettanidri
. . .

Oltre 20 litri anidri e ikio ad 1 et-
tanidro

.
. . .

Oltre 5 litri anidli e fino a 20 litrl
anidri...........

Prezzi massimi
Lire per ettanidro

610- 4.540-
620- 4.555 -
630- 4.570-
645- 4.590-
660- 4.610-

680- 4.635-

700- 4.660-

L'imposta sulle entrate e le tasse di bollo sono a carico
del compratore. Per l'alcole assoluto (buon gusto e T. V., a
99•,9 e denaturato a 99 ,7) è ammessa, sui prezzi di cui sopra,
una maggiorazione non superiore a:

lire 65 l'ettanidro per l'alcole assoluto denaturato a 99•,7
e puro T. V. a 990,9;

lire 85 l'ettainidro per l'alcole assoluto puro buon gusto
a 99•,9.

Rimangono immutate le altre condizioni di vendita in vi-
gore.
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Per i tronchi di lunghezza da m. A in eventi e di diametro
da cm. 10 a cm. 19, riduzione del 10 %. Per i tronchi di produ-
zione della Valle di Fiemme, Val Visdende, Val Comelico,
Val Pusteria, Val Cuarla, Val di Primiero, Val di Campfglio,
Val d'Ega, 6 ammessa una maggiorazione di L. 20 a me.

LARICE.

Tronchi da sega: sani, diritti e scortecciati, lunghezza da
m. 4 Lu avanti, diametro minimo cm. 20 a metà lunghezza:

prezzo d1 vendita: L. 430 a me.
Per i tronchi di lunghezza da m. 4 Jo avanti e di diametro

da cm. 10 a cm. 19, riduzione del 10 %.
Per i tronchi di lunghezza inferiore ai m. 4, riduzione

del 20%.
Per i tronchi di produzione di Val Aurina, Val Badia,

Val di Sole, Val Visdende, Val di Campiglio, Val di Vizzo
(Vipiteno) é ammessa una maggiorazione di L. 30 al me.

PINO SILVESTRE.

Tronciti da sega: sani, diritti, scortecciati, lunghezza da
m. 4 in avanti, diametro minimo di cm. 20 a metà lunghezza:

prezzo di vendita: L. 385 a mc.
Per i tronchi di lunghezza dai m. 4 in avanti e di diametro

da cm. 10 a cm. 19, riduzione del 10 %.
Per i tronchi di lunghezza inferiore ai gl. 4, riduzione

del 20%.
CIRMOLO.

Tronchi da sega: sani, diritati e scortecciati, lunghezza
da m. 1 in avanti, digmetro minimo cm. 20 a metà lunghezza:

prezzo di vendita: L. 490 a mc.
Tronchi di diametro inferiore ai cm. 20 riduzione del 20 %.
I suddetti prezzi s'intendono per merce resa franco vagone

partenza alle stazioni ferroviarie base di Fortezza, Calalzo,
Carnia, Postumia, Fiume.

Per le produzioni alpine (Valtellina, Val d'Aosta, Valli
Bergamasche, ecc.) che non gravitano sulle predette stazioni
base, i prezzi si intendono franco stazione ferrovie dello Stato
più vicina al luogo di produzione. Nei prezzi dell'abete, del
larice e del pino à compresa l'imposta sull'entrate per tutti
i passaggi.

Per i tronchi di abete di produzione dell'Aspromonte del
Pollino i prezzi di cui sopra si intendono riferità alla merce

consegnata su vagone alle stazioni terroviarie di: Reggio
Calabria, Torre Cerchiara e Lagonegro.

PINO SILANO.

Tronchi da se0a: sani, diritti e scortecciati, lunghezza
da m. A i.n avanti, diametro minimo cm. 22 a metà lunghezza,
per merce resa franco all'imposto:

prezzo di vendita: L. 280 a me., comprensivo dell'imposta
sull'entrata.

Per i tronchi di lunghezza inferiore ai m. 4 riduzione
del 20 %.

Per i tronchi di lunghezza dai m. I in avanti e diametro
da cm. 10 a cm. 19, riduzione del 10 %.
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Provvedimenti adottati nel confronti di società cooperative
ai sensi del Itegi decreti-legge 30 dicembre 1926, n. 2288,

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI e 11 dicembre 1930, n. 1882.

IIIassunto della circolare P. 609 del 13 gennaio 1943-XXI
relativa al prezzo dei tronchi delle resinose

A completamento delle disposizioni contenute nella circo-
lare P. 216 del 12 gennaio 1942, il Ministero delle corporazioni
con provvedimento P. 609 del 13 gennaio c. a. ha determinato
come appresso il prezzo dei tronchi delle essenze resinose:

ABETE.

Tronchi da sega: sani, diritti, scortecciati, lunghezza da
m. 4 in avanti, diametro minimo cm. 20 a metà lunghezza:

prezzo di vendita: L 385 a me.

Per i tronchi di lunghezza inferiore a m. 4, riduzione
del 20 %.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data 18 gen-
naio 1943-XXI, i poteri conferiti al commissario delle Società
anonime cooperative pescatori e pescivendoli, con sede in
Monopoli, sono proro¿ati dal 10 gennaio 1943-XXI al 30 aprile
1943-XXI.

Le deliberazioni relative ad atti eccedenti Pordinaria am-

ministrazione, adottate dal commissario con i poteri dei di-
sciolti Consigli di amministrazione, non potranno essere ese-

guite senza la preventiva autorizzazione del Ministro per le
corporazioni.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data 18 gen-
nato 1943-XXI, si ratifica 11 provvedimento adottato dal prefetto
di Reggio Emilia, nei confronti della Società cooperativa in
nome sollettivo a Cantina sociale cooperativa di S. Martino
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in Rio », confermando la nomina del Consigliere nazionale
comm. avv. Franco Mariani a commissario della Cooperativa
stessa.

Le deliberazioni relative ad atti eccedenti l'ordinaria am-
ministrazione, adottate dal commissario con i poteri del di-
sciolto Consiglio di amministrazione, non potranno essere
eseguite senza la preventiva autorizzazione del Ministero delle
corporazioni.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data 19 gen-
naio 1943-XXI, si nomina, al sensi dell'art. 5 del R. decreto-
legge 11 dicembre 1930, n. 1888, il sig. Archimede Grassi liqui-
tiatore della Società anonima cooperativa di consumo a La
Fratellanza a di Cerrione, frazione di Vergnasco.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data 20 gen-
naio 1943-XXI, si scioglie 11 Consiglio di amministrazione della
Società anonima cooperativa portatori esterni di Roma T61
mini, con sede in Roma e si nomina il commissario nella
persona dell'avv. Antonio Capassi.

Le deliberazioni relative ad atti eccedenti l'ordinaria am-

ministrazione, con I poteri del disciolto Consiglio di ammini-
strazione, non potranno essere eseguite senza la preventiva
autorizzazione del Ministero delle corporazioni.
(250) •

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIVIS10NE 1* • PORTAEOGT.to

Media dei cambi o del titoli del
Albania (I) 6,25
Argentina (U) 4,45
Australia (I) 00,23
Belgio (C) 3,0418
Bolivia (I) 43,70
Brasile C) 0,9928
Etlgarla (C) (1) 23,42

Id. (C) (2) 22, 98
Canadà (I) 15,97
Cile (I) 0, 7125
Cina (Nanchino) (I) 0,8065
columbia (I) 10, 877
Costarica (I) 3,300
Croazia (C) 38 -
Cuba (I) 19 --
Danimarca (C) 3,9698
EgiLo (I) 75,28
Equador (I) 1,3870
Estonia (C) 4,697
Finlandia (C) 38,91
Francia (I) 88 -
Germania (U) (C) 7,6015
Giappone (U) 4,475
Gran Bret. (I) 95,28
Grecia (C) 12,50
Guatemala (I) 19-
Haiti (I) 3,80
Honduras (I) 9,50
India (I) 5, 6464
Indocina (I) 4,4078
Iran (I) 1,1103

22 gennaio 1943·XXI . N. 14
Islanda (I) 2,9877
Lettonia (C) 3,6751
Lituania (C) 3,3003
Messico (1) 3,933
Nicaragua (I) 3,80
Norvegia (C) 4,3215
Nuova Zel. (I) 60,23
Olanda (C) 10,09
Perti (I) 2.992ð
Polonia (C) 380,23
Portogallo (U) 0, 8050

Td. (C) 0,1975
Romania (C) 10,ð203
Russia (I) 3,5868
Salvador (I) 7, 60
Serbia (I) 88 -
Slovacchia (C) 65, 40
Spagna (C) (1) 173,01 ,

Id. (C) (2) 169, 40
S. U. America (I) 19 -
Svezia (U) 4,58
Id. (C) 4,629
Svizzera (U) 441 -
Id. (C) 441 -

Tailandla (I) 4,475
Turchia (C) 15, 29
Ungheria (C) (17 4,67976

Id. (C) (2) 4,56395
Unione S. Att. (I) 75,28
Uruguay (I) 10,08
Venezuela (I) 6,70

(U) Ufficiale .... (C) Compensazione- (1) Indicativo.
(1) Per versamenti effettuati dai creditori in Italia.
(2) Per pagamenti a layore del creditori italiani.

Rendita 3,50 % (1906) e a a e a a a e a a a e 86, 175
Id, 3,50 % (1902) . . . a a a a . . . a , 84,125
Id. 3%1ordo ...........,,, 12-
Id. 5%(1935) ............. 91,325

Redimib. 3,50 % (1934) , , , . , , , , , , , , 80,925
Id. 5 % (1936) . . . . . , , , . . , , . 94, 80
Id. 4,75 % (1924) , , , . . , , , , , , , 405, 80

Obblig. Venezie 3,50 % , , , , , , , , . . . 96, 75
Suoninovenna114% (15-243), , , « . . , , . 09,70

Id. 6 % (15-12-43) , , , , . . , , 99, 775
Id. 5 % (1944) . . . . , , a . . . 99, 75
Id. 5 % (1949) . . . . . . . . . . 98, 10
Id. 5 % (15-2-50) . . . . . . . , , 96, 15
Id. 5 % (15-9-50) . . . . , . . . . 96, 175
Id. 5 % (15-4-51) a a . . . a a a . Uõ, 95

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Avviso di rettifica

Nel decreto Ministeriale 20 gennaio 1943-XXI, per la dichia,
razione di pubblico interesse della fusione, mediante incorpo-
razione, della Società Idroelettrica dell'I6arco a S.I.D.I. », della
Società Elettro Agricola = S.E.A. », della Società Elettrica del
Marmarico a S.E.AI. », nella Società Idroelettrica Piemontese
« S.I.P. », pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 17 del 22 gen-
nato corrente anno a pag. 278, in fine della parte dispositiva,
ove à scritto: « ... pubblicato nel giornale « La Stampa » di
Torino, a deve leggersi: «

... pubblicato sul giornale « GaßZetta
del Popolo a di Torino. »

(258)

CONCORSI ED ESAMI

MINISTERO DELLA MARINA
Concorso a 193 posti di ulliciale subalterno, ruolo speciale
in servizio permanente effettivo, nel Corpo del Genio
navale (D. M.).

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER LA MARINA

Vista la legge 8 luglio 1988, n. 1178, e successive modifica-
zioni;

Vista la legge 3 dicemble 1962, n. 1417;
Vista l'autorizzazione della Presidenza del Consiglio dei

Ministri in data 26 novembre 1942;

Decreta:

E' approvata l'unita notificazione di concorso per titoli a
193 posti di ufficiale subalterno ruolo speciale in servizio per·
manente effettivo nel Corpo del Genio navale (D. M.).
Il presente decreto earå registrato alla Corte del contL
Itoma, addl 2 gennalc 1943-XXI

p. Il Ministro: ARTURD R1ccMDI

Notißeazione di concorso per titoli « 193 posti di ufßciale
subalterno, ruolo speciale in servizio permanente efet.
tivo, nel Corpo del Genio navale (D. M.).

Art. 1.

E' aperto un con.corso per titoli per la nomina di numero
193 ufficiali subalterni ruolo speciale in s.p.e. nel Corpo del
Genio navale (D. M.).

Art. 8.

Il concorso avrà luogo in ftoma alla data che sarà eto
bilita e comunicata in tempo utile aÎ concorrenti.

Art. 3.

Possono concorrere alla nornina a tenente Genio navale
(D. M.) ruolo speciale in s.p.e gli ufficiali inferiori del Genio
navale (D. M.) di complemento che abbiano prestato almeno
due anni di servizio effettivo da uffleiale.

Possono,invece, concorrere alla nomina a.Sottotenente
Genio navale (D. M.) ruolo speciale in s.p.e. gli ufficiali in.
feriori del Genio navale (D. M ) di complemento che abbiano
prestato almeno un anno di servizio effettivo da ufficiale.

Art. 4.

I posti messi a concordo sono ripartiti come Segue:
a) 10 ai tenenti;
b) 48 ai sottotenenti.

Qualora i posti messi a concorso per 11 grado di sottote.
nente non siano coperti. A la fanoltà del Ministro per la
marina di aumentare corrispondentelaeine quelli messi a con.
corso per 11 grado di tenente e viceversa.



25-1-1943 (XXI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - hL 19 311

Ark 6.

1 concorrenti dovranno SOddtSÏ&fð $UG Eeguenti COndiZi021:
a) esecre cittadint Italiani, di razza non ebraica;
b) essere iscritti al P.N.F.
c) uon avere superato 11 40• snt10 di età.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al P.N.F. sen2a
interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922 è concessa.
Sul limite di età, una proroga 41 quattro anni.

A norina delfart. 23 del R. decreto-legge $1 agosto 1937,
n. 1M2, il limite di età è elevato di due anni nel riguardi dei
concorrenti che siano coningati alla data di Ct11 al 1 comme
dell'art. 8 della presente notificazione, e di un anno per ogni
figlio vivente alla data medesima. Tali elevazioni si cumulano
Tra di loro e con quella derivante dall'appartenenza al P.N.F.
da data anteriore al 28 ottobre 1922;

d) risultare di buona condotta pubblica e privata;
e) avere l'attitudine flaica richiesta per il servizio inson-

dlylonato militare marittimo, la qtlale sarà accettata mediante
visita sanitaria, a cui i concorrenti saranno sottoposti a Roma
presso 11 Ministero della marina.

L'altezza e 11 perimetro toracico non deboolio essere inte-
Flori, rispettivamente, a m. 1,60 e a m. 0,80, e dovranno, inoltre
essere tra loro in conveniente rapporto così da dare sicure
affklamento dell'indice di robustezza armonica del soggetto.

L'acute2ta visiva, corretto l'eventuale vizio di refrazione,
deve consentire un visus binoculare non ir1terfore a 1/2 e un
visus nell'occhio peggiore non inferiore a 1/15.

La sensibilità cromatica, da accertarsi con le lane colorate
di Holmgreen, deve essere assolutamente normale e cost pure
normale deve essere la funzione auditiva.

Contro 11 risultato di tale visita non sono ammessi ricorsi
nè visite superiori.

Art. 6.
La Gormaissione giudicatrice ð nominata dal Ministro della

marina ed è composta come segue:
Presidente: un ufficiale ammiraglio.
Memori: due ufficiali superiori dello etato magglore, un

uffleiale superiore del Genio navale, un funzion-ario della car-
riera amministrativa dell'Amministrazione centrale della Regia
marina di grado non inferiore al 6

.

Segretario (senza voto): un funzionario civile o militare
della Regia marina

Art. 7.
Lo stipendio iniziale inerente al grado di Tenente é di

L. 11640 annue, cui debbono aggiungersi 11 supplemento di ser-
vizio attivo di L. 2530 annue, I indennità militare e l'eventuale
aggiunta di famiglia, salvo le riduzioni e gli aumenti di legge.

Lo stipendio iniziale inerente i grado di Sottotenente e
di L. 10.670 annue, cui debbono aggiungersi 11 supplemento di
servizio attivo di L. 2000 annue, l'indennità militare e l'even-
tuale aggiunta di famiglia, salvo le riduzione e gli aumenti
di legge.

Art. 8.

Le domande di ammissione al concorso, in carta bollata
da L. 8, dovranno pervenire al Ministero delle marina (Dire-
21004 generale del personale e det servi21 militari (Divisione
stato glutidico) entro 11 90 giorno dopo quello della pubblica-
zione della presente notlitcazione nella Gazzetta Ufflefalt del
11egno, con l'itidienzione esatta del domicilio del concorrenti
e l'elenco degli eventuali titoli di cui all'art. 11, e corredate
dei seguenti documenti debitamente legali2zati dalle compe-
tenti autorità:

a) certificato di cittadinanza italiana o auranese,
b) documento comprovante l'iscrizione a seconda dell'etå,

al Partito Nazionale Fascista (costituito da un certificato, in
carta bollata da L 6 rilasciato dal segretarlo - o dal vice
segretario se trattas! di capoluogo di Provincia - del compe-
tente Fascio di combattimento, e vistato dal segretario federale
o dal vlee segretar:o federale o dal segretario federale ammi-
nistrativo della Provincia a cuf 11 Fascio appartiene), attestante
l'appartenenza al Fasei di enmtattimento e indicante l'anno, 11
Inese e 11 giorno della iscrizione

I cittadlat italiani residenti all'estero e i non regnicoli
dovranno presentare 11 certificato di iscrizione af Faset ita-
liant all'estero. Quest'ultimo certifloato, redatto su carta legale,
dev'essere rilasciato direttamente dalla Segreteria generale
dei Fasci italiani all'estero e firmato dal Segretario generale
o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci italiani all'estero;

c) estratto del registro degli atti di nascita (Bono esclusi
i certificati di nascita di data non anteriore al 10 marzo 1940);

4) certiticato 41 stato 11beTo, se trattlei di ammogitato,
copia dell'atto di matrimonto e certificato at stato di famiglia.

I vincitori del concorso, se ammogliati, dovranno, entro
11 termine di due mesi dalla nomina, chiedere 11 Regio assen-
timento per 11 matrimorilo contratto.

Sarà revocata la nomina del Vincitore del concorso, am.
mogliato, se non avrà ottenuto 11 flegio assentimento;

e) certificato generale negativo del casellario giudiziario;
n certificato df buona condotta, rilasciato dall'autorità

comunale competente e vidimato dal prefetto;
g) titoli scientifici e titoli spectati di carrtera, se posse-

dutt dall'aspirante;
A) certifloato di esito dl leva. Se 11 concorrente 11a già

prestato o presta servi2to inilitare, deve invece esibire 11 fo-
glio di congedo, o la copig dello stato di servizio inilitare o
il foglio matricolare;

t) fotografla del concorrente con la flima debitamente au-
tenticata

1 documenti di cui alle lettere a), d), ¢), f) ed A) dovranno
essere di data non antetiore a quella della presente notifi-
cazione.

1 concorrenti, ufficiali di complemento in servizio, o uffl-
clalt della M.V.S.N. In servizio permanente effettivo, Od im-
piegati dello Stato In sofvizio, sono esonerati dall'obbligo di
presentazione dei documenti di cui alle lettere a), e) e f).

Non verratmo prese 111 considerazione le domande che,
entro il termine stabilito, perverranno non corredate del do-
cumenti prescrittt dal presente articolo. Non è ammedso fare
riferimento a documenti presentatt presan altre Amininistra-
zioni dello Stato

I concorrenti che dimostrino di essere richiamati alle armt
potranno essere ammessi al concorso presentando entro il ter.
mine stabilito dal 1• comma del presente articolo la sola do-
manda, salvo a produrre i documenti entro 11 80• giorno site-
cessivo a quello della scadenza.
Il Ministero potra accordare un ulteriore termine, oltro

quelli indicati nel primo e nel penultimo comma del presente
articolo, per la regolarizzazione di documenti formalmente
imperfetti.

Art. 9.

Il Ministro si riserve il diritto di assumere informa21en1
di qualsiasi genere sugli aspiranti nel modo che crederà op-
portuno, indipendentemento dat documenti presentati,

Art. 10.

L'ammissione al concorso può essere negata COR þrovvedi-
mento non motivato e insindaeabile del Ministro.

L'ammissione stessa può inoltre essere Accordata sotto ri-
serva, in relazione a quanto e detto nel due ultimi commi del.
l'ark 8 e nelPart. 9.

Art. 11.

La Commissione in base ai titoli professionali, alle note
caratteristiche riportate durante 11 servizio militare nönchè agli
altri titoh eventualmente posseduti, assegnerà a ciascun candi-
dato un punto di merito espresso in ventesimi, costituito dalla
media dei punti attribuiti al candidato stesso da ciascun mem.
bro della Commissione.

La classificazione finale sarà fatta in base al punto di
merito di cui al comma precedente.

A parltà di merito, costituirà titolo preferenziale 11 pos-
sesso di una laurea.

Art. 12.

Clascuno dei vincitori del concorso, assumendo servizio,
ha diritto soltanto al rimborso della spesa di viaggio perso.
nale in seconda classe, per raggiungere la sede assegnatagli,
purchè sia diversa da quella nella quale aveva la residenza
prima di ee6ere nominato. Per il detto viaggio l'Ufficiale ri-
coverà lo scontrino ferroviario a tariffa militare.

Art. 13.

Copie della presente notificazione potrarmo essere richieste
al Ministero della marina (Direzione generale del personale e
dei servizi militari · Divisione S.G.P M.) nonchè at Comandi
in capo dei Dipartimenti militari marittimi di La Spezia, Nar
poli, Taranto e Venezia.

Itoma, addl 2 gennaio 1943-XXI

p. Il Mirdstro: ARTUno RIccARDI
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,LEGGE 8 dioambre 1942-XXI, n. 1417. ... Istituzione
di un ruolo speciale di uffleiali di casoallo in ser-

visio permanente efettivo e di un ruolo speoiale di
ufficiali del Genio natale (D.M.) in servizio perma-
neste ejettivo.

Art. 1.

Sono istituiti, rispettivamente nel Corpi dello stato maggio-
re e del Genio navale, un ruolo speciale di uffielali di Vascello
in servizio permanente effettivo ed un ruolo speciale di uffi-
ciali del Genio navale (D.M.) in servizio permanente egettivo.
I predetti ruoli comprendona 1 gradi di guardiamarina o

sottotenente a capitano di fregata o tenente colonnello.

Art. 2.

La nomina ai gradi iniziali def ruoli previsti dal prece-
dente articolo si effettua con decreto Reale, su proposta del
MI.nistro per la marina, in seguito a concorso, per titoli ed
esami, rispettivamente fra gli ugiciali di complemento di
vascello e del Genio navale (D. M.) che siano provvisti di
laurea, abbiano ultimato la ferma di leva e Ilon abbiano su-
perato l'età di anni 26.
Al concorso possono essere ammqssi a.nche ufficiali di com-

plemento det suindicati ruoli 1 quali non siano laureati. La
nomina di questi ultimi può effettuarsi, però, soltanto per
posti non coperti da ufficiali laureati.

guardiamarina, sottotenente di Vascello o tenente di vascello,
ed a sottotenente, tenente o capitano del Genio navale (D. M.).

Ai concorsi per la nomina ad ufficiale di vascello del ruolo
speciale possono partecipare gli ufficiali inferiori di vascello
di complemento ed a quelli per la nomina ad ufficiale del
Genio navale (D. M.) gli ufficiali Inferiori del Genio navale
(D. II.) di complemento.
Per l'ammissione ai concorsi previsti dal presente articolo

occorre aver prestato almeno uno, due o tre anni di servizio
effettivo da ufficiale, a seconda che trattasi di concorsi a guar.
diamarina o sottotenente del Genio navale (D. M.) oppure a
sottotenente di vascello o tenente del Genio navale (D. AI.) op.
pure a tenente di vascello o capitano del Genio navale (D. 31.).

A parità di merito costituisce titolo preferenziale 11 POS•
sesso di una laurea.
Ai concorsi per tenente di vascello e per capitano del Ge-

nio navale (D. M.) possono, altresl, essere ammessi, rispettiva-
mente, capitani di corvetta e maggiori del Genio navale (D. AI.)
di complemento.
I capitani di corvetta ed i maggiori del Genio navale (D. M.)

di complemento, i quali siano vincitori dei concorsi per te-
mente di vascello o capitano del Genio navale (D.AI.) e siano
nominati tenenti di vascello o capitani del Genio navale (D. M.),
dei ruoli Speciali, possono conseguire le promozioni ai gradi
superiori, nel ruoli stessi, indipendentemente da ogni prescri-
zione o limitazione stabilita dalla legge di avanzamento, su
parere favorevole della Commi6sfone ordinaria di avanzamento.

Art. 7.
Art. 3. Gli ufficiali del ruoli speciali del servizio permanente ef-

Agli uniciali di vascello e del Genio navale (D. M.) dei ruoli
speciali si applicano tutte le norme riguardanti rispettivamente
gli ufficiali di vascello e del Genio navale in servizio perma-
mente efettivo, salvo quanto disposto dai successivi articoli
4 e 5.

fettivo acminati in applicazione del precedente art. 6, se sa.
ranno raggiunti dal limite di età prima di aver compiuto à
periodo minimo di venti anni di servizio effettivo richiesto
per aver diritto a pensione normale potranno essere tratte-
nuti in servizio permanente effettivo, nei limiti del posti di
organico del rispettivo grado, sino al compimento di tale pe-

Art. 4. riodo.

I limiti di età per la cessazione dal servizio permanente
effettivo degli ufficiali di vascello del ruolo speciale sono sta-
biliti come segue:

Capitano di fregata . . anni 54
Capitano di corvetta . , , . . 4 anni 52
Tenente di vascello . . . . . . anni 45
Subalterni

. . . . . . . anni 45
I Iimiti di età per la cessazione dal servizio permanente

effettivo degli ufficiali del Genio navale (D. M.) del ruolo spe-
elale sono i seguenti:

Tenente colonnello
. . . . . , anni 55

Maggiore . . . . . . .' , anni 52
Capitano , , , , . . . . anni 45
Subaltern,i . . . . . . . . anni 45

Art. 5.

Le aliquote da applicarsi nella liquidazione della pens:one
agli ufficiali di vascello del ruolo speciale sono le 6eguenti:

Sn11e prime Sulla
4000 Hra eccedouza

Capitano di fregata
. . , , 1/33 1/49

Capitano di corretta.
. . . 1/32 1/48

Tenente di vascello
. . . . 1/26 1/39

Sottotenente di vancello
. . « 1/27 1/39

Guardiamarina
. . . . . 1/27 1/40

Le aliquote da applicarsi nella licuidazione della pensione
agli ufficiali del Genio navale (D. AI.) del ruolo spec¡ale sono
le seguenti:

Salle prime Sulla
Jooltre ecced nza

Tenente colonnello
.

. . . 1/34 1/53
Alaggiore. . . . . . . 1/33 1/50
Capitano. . . . . , , 1/30 1/47
Tenente

.
. . . . . . 1|31 1/47

Sottotenente . . . . . . 1/32 1/47

Art. 6.
Per la prima formazione del ruolo speciale di ufficiali di

vascello in servizio permanente effettivo e del ruolo specialedi ufficiali del Genio navale (D. M.) in servizio permanente
effettivo saranno indetti concorsi, per titoli, entro un mese dalla
data di entrata in vigore dalla presente legge, per la nomina a

Art. 8.

Gli ufficiali di complemento dello stato maggiore e del
Genio navale (D. Af.) iscritti nel ruolo speciale di cui alla
legge 6 giugno 1935-XIII, n. 1098, e successive modificazioni,
che non siano nominati ufficiali dei ruoli speciali previsti
dal precedente articolo 1 saranno ricollocati nel rispettivi
ruoli ordinari degli ufficiali di complemento della Itegia
marma.

Ad essi sarà fatto il trattamento stabilito dal 1• eomma del-
l'art. 7 della citata legge 6 giugno 1935-XIII, n. 1098.

Art. 9.

Gli ufficiali di complemento dello stato maggiore e, del
Genio navale iscritti nel ruolo speciale di cui alla legge 6 giu-
gno 1935-XIII, n. 1098, che conseguiranno la nomina vei ruoli
speciali del servizio permanente effettivo in Þase al prece-
dente art. 6 avranno facoltà di optare, all'atto di detta nomina,
fra il trattamento previsto dall'art. 7 della citata legge n. 1098
e quello di pen6iane ordinaria da liquidarsi alla cessazione
del servizio permanente effettivo, restando esonerati coloro che
optino per quest'ultimo trattamento dal pagamento della rite-
inna 6% in conto entrata Tesoro per la valutaziorie, agli
effetti della pensione, dei servizi da essi prestati nel ruolo
speciale di ufficiali di complemento; qualora l'indennità di cui
all'art. 7 della citata legge n. 1098 sia stata già corrisposta,
gli interessati, per ottenere la valutazione, agli effetti della
pensione, dei servizi da essi prestati nel ruolo speciale di uffi-
ciali di complemento dovranno versare al Tesoro l'indennità
stessa. Il fondo costituito presso la Cassa ufficiali della Regia
marina a termini dell'art. 9 della legge 6 giugno 1935-XIII,
n. 1098, dopo effettuati i pagamenti di cui al secondo comma

.
dell'art. 8 ed al primo comma del presente articolo, à devoluto
all'Erario.

Art. 10.

La Cassa nazionale fascista per la previdenza marinara
restituirà agli ufficia11 di complemento de11a Regia marina,
appartenenti al ruolo speciale istituito con la legge 6 giugno
1935-XIII, n..1098, e successive modiflcazioni, che siano no-
minati ufficiali dei ruoli speciali previsti dal precedente art. 1,
i contributi da essi versati in applicaziore dell'art. 11 del
II. decreto-legge 19 agosto 1938-NVI, n. 1560, convertito nella
legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 103.
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· Art. 11.

Il ruolo speciale degli ufficiali di complemento della Re-

gia marina, di cui alla legge 6 giugno 1935-XIII, n. 1098, e
successive modificazioni, sarà soppresso con data che sarà
etabilita dal Ministro per la marina con suo decreto, appena
saranno effettuate le nomine di cui all'articolo 6. e con la
$Lessa data saranno abrogate tutte le disposizioni ad esso re-

lative.

221)
I a

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso a 104 posti di capitano del Genio navale (D. M.)
ruolo speciale, in servizio permanente effettivo

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER LA MARINA

Vista la legge 8 tuglio 1926, n. 1178 e successive modifica-
stoni;

Vista la legge 3 dicembre 1942, n. 1417;
Vista l'autorizzazione della Presidenza del Consiglio dei

Ministri in data 24 novembre 1942;

Decreta:

E' approvata l'unita notificazione el concorso per titoll
p 106 posti di capitano del Genio navale (D. M.) ruolo speciale
þa servizio permanente effettivo.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 2 gennaio 1943-XXI

p. 11 Ministro: ARTUno RIccanni

STotificacione di concorso per titoli a 104 posti di espi.
tono teel Corpo del Genio navale (D. M.), ruolo eye-
giale, its servizio perrnanente efettivo.

Ark 1.
E' aperto un concorso per titoli per la nomina di n. 104

eapitant nel Corpo del Genio navale (D. M.) ruolo speciale
in servizio permanente «Rettivo.

Art. 2.

Il concorso avrà luogo in Roma.

Art. 3.

Possono prendere parte al concomo gli ufficiali inferiori
del Genio navale (D. M.) di complemento che abbiano prestato
almeno tre anni di servizio efettivo da officiaie.
Al concor6o possono, altresì, essere ammeBSi i maggiori

del Genio navale (D. M.) di complemento.

Art. 4

I concorrenti dovranno soddisfare alle seguenti condizioni:
a) essere cittadini italiani o albanesi, di razza non

ebraica;
b) essere inscritti al P.N.F.,
c) non avere superato 11 44° anno di età;

Per coloro che risultivo regolarmente iscritti al P,N.F. senza
interruzione da data anteriore al 28 -ottobre 1922 è concessa,
sul limite di età, una proroga di quattro anni.

A norma dell'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937,
n. 1542, 11 limite di età è elevato di due anni nei riguardi dei
concorrenti che siano coniugati alla data di cui al 1 comma
dell'art. 7 della presente notificazlone, e di un anno per ogni
figlio vivente alla data medesima. Tali elevazioni si cumulano
fra di loro e con quella derivante dall'appartanenza al P.N.F.
da data anteriore al 28 ottobre 1922;

d) risultare di buona condotta pubblica e privata;
c) avere l'attitudine fisica pratica per 11 servizio incon-

dizionato militare marittimo, la quale sará accertata mediante

visita sanitaria, a cui i concorrenti saranno sottoposti a Roma
presso 11 Ministero della marina.

L'altezza e 11 perimetro toracico non debbono essere infe-
riori, rispet.tivamente, a m. 1,60 e a m. 0,80, e dovranno,
inoltre, essere tra loro in conveniente rapporto così,da dare
6icuro affidamento dell'indice di robustezza armonica del
oggetto.
L'acutezza visiva, corretto l'eventuale vizio di refrazione,

deve consentire un visas binoculare non inferiore a 1/2 e un

visus nell'occhio peggiore non inferiore a 1/15. Nai•
La sensibilitA oromatica, da accertarsi con le lane colo-

rate di Holmgreen, deve e6sere assolutamente normale e così

pure normale deve essere la funzione auditiva.
Contro il risultato di tale visita non sono ammessi ricorsi

nè visite superiori.

Art. 5.

La Commissione giudicatrice e nominata dal Ministro per
la marina ed è composta come segue: ->.

Presidente: Un ufficiale ammiraglio;
Membri: due ufficiali superiori dello Stato maggiore, un

ufficiale superiore del Genio navale, un funzionario della
carriera amministrativa dell'Amministrazione centrale della
Regia marina di grado non inferiore al 6•;

Segretario (senza voto): Im funzionario civile o militare
della Regia marina.

Art. 6.

Lo stLpeedlo iniziale è di L. 16.170 annue cui debbono ag
giungersi 11 supplemento di servizio attivo di L. 3410 annue,
l'indennità militare di L. 3700 annue e l'eventuale aggiunta di
famiglia, salvo le riduzioni e gli aumenti di legge.

Art. 9.

Le domande di ammissione al concorso, in carta ballata
da L. 8, dovranno pervenire al Ministero della marica (Dire-
zione generale del personale e dei servizi militari - Divisione
stato giuridico) entro il SlÞ giorno dopo quello della pubbli-
cazione della presente notificazione nella Gazzella U//lciale
del Regno, con findicazione esatta del domicilio dei concor-
renti e l'elenco degli eventuali titoli di cui all'art. 10 e oor-
redate det seguenti documenti, debitamente legalizzati dalle
competenti autorità:

a) certificato di cittadinanza italiana o albanese:
b) documento comprovante l'iscrizlone al Partito Nazio-

nale Fascista (costituito da un certificato, in carta bollata da
L. 6, rilasciato dal segretario - o dal vice segretario se trát-
tasi di capoluogo di Provincia - del competente Fascio di
combattimento, o vistato dal eegretarlo federale o dal vice
segretario federale o dal segretarlo federale amministrativo
della Provincia a cui 11 Fascio appartiene), attestante l'ap-
partenenza ai Fasci di. combatt.imento e indicante l'anno, il
mese, e il giorno dell'iscrizione.
I cittadini italian1 residenti all'estero e i non regnicoli

dovranno presentare il certificato dí iscrizione ai Fasci ita-
liani all'estero. Quest'ultstmo certifleato, redatto su carta le-
gale, dev'essere rilasciato direttamente dalla Segreteria gene
rale o da uno degli Ispettori centrali del Fasci italiani all'e-
stero;

c) estratto del registro degli atti di nascita (sono escluel
1 certificati) di data non anteriore al 10 marzo 1940;

d) certificato di stato libero; se trattasi di uminogliato,
copia dell'atto di matrimonio e certificato di stato di famiglia.
I vincitori del' concomo che otterranno la nomina a capi-

tano Genio navale (D. M.) ruolo speciale in servizio perma-
nente effettivo, se ammogliati, dovranno, entro il termine di
due mest dalla nomina, chiedere 11 Regio assentimento per
11 matrimonio contratto.

Sarà revocata la nomina del vincitore del concorso, ammo-
gliato, se egli non avrà ottemperato alla disposizione del pre-
cedente capoverso o se non avrà ottenuto il Regio assenti-
mento;

e) certificato generale negativo del casellario giudiziario:
f) certificato di buona condotta, rilasciato dall'autorità

comunale competente e vidimato dal prefetto;
g) titoli scientifici eventualmente posseduti dall'aspt-

rante;
A) Stato di servizio o foglio matricolare;
f) fotografla del concorrente con la firma debitamente

autenticata,
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i documenti di cui alle lettere a), d), e), f) ed h) dovranno
essere di data non anteriore a quella della presente notiilca.
zione.

I concorrenti, ufficiali di complemento in servizio o uffi-
ciali della M.V.S.N. in servizio permanente effettivo, od imple-
gati dello Stato in servizio, sono esonerati dall'obbligo di
presentazione dei documenti di cui alle lettere a), e), e f).

Non verranno prese in considerazione la domando che,
entro 11 termine stabilito, perverranno non corredate det do-
cumenti prescritti dal presente articolo. Non è ammesso fare
riferimento a documenti presentati presso altre Amministra-
210ni dello Stato.

I concorrenti che risiedono all'estero, nell'Africa italiana
o nei Possedimenti italiani dell'Egeo e quelli che dimostrino
di essere richiamati alle armi potranno essere ammessi al
concorso presentando entro 11 termine etabilito dal 1• comma
del presente articolo la sola domanda, salvo a produrre i do-
cumenti entro 11 30• giorno successivo a quello della scadenza.
Il Ministero potrà accordare un ulteriore termine, oltre

quello indicato nel 16 comma del presente articolo, per la re-
golarizzazione di documenti formalmente imperfetti,

Art.. 8.

11 Ministero st riserva 11 diritto di assumere informazioni
di qualsiasi genere sugli aspiranti nel modo che crederà op-
portuno, Indipendentemente dal documenti presentatL

Art. 9.

L'ammissione al concorso può essere negata con provvedi-
mento non motivato e insindacabile del Ministro.

L'ammissione stessa può inoltre essere acconiata sotto ri-
serva, in relazione a quanto è detto nel due ultimi commi del-
I'art. 7 e nell'art. 8.

Art. 10.

La Commissione in base al titoli professionali, alle note
caratteristiche ylportate durante 11 servizio militare nonchè
agli altri titoli event.ualmente posseduti, assegnerà a ciascun
candidato un punto di merito espresso in ventesimi, costituito
dalla media dei punti attribuiti al candidato stesso da cla-
scun membro della Commissione.

La classillcazione floale sarà fatta in base al punto di
merito di cui al comma precedente.

A parità di merito costituirà titolo preferenziale 11 pos-
sesso di una laurea.

Art. 11.
Ciascuno dei vincitori del concorso, assumendö servizio,

ha diritto soltanto al rimborso della spesa di viaggio perso-
nale in seconda classe, per raggiungere la sede assegnatagli,
purché sia diversa da quella nella quale aveva la residenza
printa di essere nominato. Per II detto viaggio l'ufficiale rice-
verá lo econtrino ferroviario a tariffa militare.

Art. 12.

Copie della presente notificazione potranno essere richie-
sto al Ministero della marina (Direzione generale del per-
sonale e dei servizi militari - Divisione S.G.P.MJ nonche al
Comandi in capo dei Dipartimenti militari marittimi di La
Spezia, Napoli, Taranto e Venezia.

Art. 2.

La nomina ai gradi iniziali del ruoli previsti dal prece-
dente articolo si effettua con decreto fleale, su proposta del
Ministro per la marina, in seguito a concorso, per titoli ed
esami, rispettivamente fra gli ufficiali di complemento di
vascello e del Genio navale (D. M.) che siano provvisti di
laurea, abbiano ultimato la terma di leva e non abbiano su-

perato l'età di anni 26.
Al concorso possono essere ammessi anche ufficiali di

complemento dei suindicati ruoli i quali non siano laureati.
La nomina di questi ultimi può effettuarsi, perù, soltanto per
posti non coperti da ufficiali laureati.

Art. 3.

Agli ufficiali di vascello e del Genio navale (D. M.) dei
ruoli speciali si applicano tutte le norme riguardanti rispetti-
vamente gil ufficiali di vascello e del Genio navale in servizio
permanente effettivo, salvo quanto disposto dai successivi
articoli 4 e 5.

Art. 4.

I limiti di etA per la cessazione dal servizio permanente
effettivo degli ufficiali di Vascello del ruolo speciale sono
stabiliti come segue:

Capitano di fregata , a . anni 54
Capitano di corvetta . . . a 52
Tenente di Vaseello

. ,
a 45

Subalterni
. . . . . .

» 45
I limiti di età per la cessazione dal servizio permanente

effettivo degli ufficiali del Genio navale (D. M.) del ruolo
speciate sono i seguenti:

Tenente colonnello
. . . . . . . . .

anni 55
Maggiore.............. » '58
Capitano. . ............ » 45
Subalterni , , . . . . . . . . . . ,

a 45

Art. 5.
Le aliquote da applicarsi inella liquidazione della pensiona

agli ufficiali di Vascello del ruolo speciale sono le seguenti:
Sullo prime Sulla
4000 lire eccedenza

Capitano di fregata . . . . . 1/39 1/49
Capitano di corvetta . . . . . 1/32 1/68
Tenente di vascello

.
.

. . . 1/26 1/39
Sottotenente di vascello

.
. . 1/27 1/39

Guardiamarina .
. . . . . 1/27 1/40

Le aliquote da applicarsi nella liquidazione della pensione
agli ufficiali del Genio navale (D. M.) del ruolo speciale sono
le seguenti:

Sulle prime Sulla
4000 lire eccedenza

Tenente colonnello
. . . . . 1/34 1/53

Maggiore . . . . .
. .

. 1/33 1/50
Capitano . . . . , . . . . 1/30 1/47
Tenente

. . . . .
. . . . . 1/31 1/47

Sottotenente . . . . .
. . .

1/32 1/47.

Itoma, addi 2 gennaio 1943-XXI
Art. 6.

p. Il Ministro: ARTuso R1ccARDI

LEGGE 3 dicembre 1942-XXI, n. 1417. - Istituzione
di un ruolo speciale di ufßciali di vascello in ser-
vizio permanente effettivo e di un ruolo speciale di
ufficiali del Genio navale (D.M.) in servizio perma-
pente effettivo.

Art. 1.

Sono istituiti, rispettivamente nel Corpi dello stato mag-
glore e del Genio navale, un ruolo speciale di uffleiali di
Vascello in servizio permanente effettiYo ed un ruolo speciale
di uffleiali del Genio navale (D. M.) in servizio permanente
effettivo.
I predetti ruoli comprendono i gradi di guardiamarina o

sottotenente & .capiano di Iregata o tenente colonnello.

Per la prima formazione del ruolo speciale di ufficiali di
Vascello in servizio permanente effettivo e del ruolo speciale
di ufficiali del Genio navale (D. M.) in servizio permanente
effettivo saranno indetti concRsi, per titoli, entro un mese
dalla data di entrata in vigore della presente legge, per la
nomina a guardiamarina, sottotenente di vascello o tenente
di vascello. eri a sottotenente, tenente o capitano del Genio
navale (D. M.).

Ai concorsi per la noinina ad ufficiale di Vascello del
ruolo speciale possono partecipare gli ufficiali inferiori di
vascello di complemento ed a quelli per la nomina ad ufficiale
del Genio navale (D. M.) gli ufficiali inferiori del Genio navale
(D. M.) di complemento.

Per Pammissione ai concorsi previsti dal presente arti.
colo occorre avel prestato almeno uno, due o tre anni di ser-
vizio effettivo da ufficiale, a seconda che trattasi di concorsi
a guardiamarina o sottotenente del Genio navale (D. M.) op-
pure a sottotenente di vascello o tenente del Genio navale
(D. M.) oppure a tenente di vascello o capitano del Genio na-
vale (D. M.),
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geseoA pl u a urneearito costituisce titolo preferenziale 11 pos- MINISTERO DELLA MARINA
Al concorsi per tenente di Vancello e per capitano del

Genio navale (D. M.) possono, altresl, essere ammessi, ri-
spettivamente, capitani di corvetta e i saggiori del Genio
navale (D. M.) di complemento.
I capitani di corvetta ed i maggiori del Genio navale

(D. M.) di complemento, 1 quali siano vincitori dei concorsi
per tenente di vascello o capitano del Ger.io navale (D. M.)
e siano nominati tenenti di vascello o capitant del Genio
navale (DM . dei ruoli special1, possono conseguire le pro-
mozioni at gradi superiori, nel ruoli stessi, indipendentemente
d: ogni prescrizione o limitazione stabilita dalla legge di
avanzamento, su parere favorevole della Commissione ordi-
naria di avanzamento.

Concorse a 292 posti di ufficiale subalterno, rtidio special6,
in servizio permanente eiettivo nel Corpo detto stato
maggiore.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER LA MARINA

Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178, e successive modifice·
zioni,

Vista la legge 3 dicembre 1942, n. 1417;
Vista l'autorizzazione della Presidenza del Consiglio del

Ministri in data 24 novembre 1942;

Art. 7.

Gli ufficiall del ruoli speciali del servizio permanente
effettivo nomitiati in applicazione del precedente art. 6, se
saranno raggiunti dal limite di età prima di aver compiuto
11 periodo minimo di venti anni di servizio effettivo richiesto

per aver diritto a pensione normale potranno essere tratte-
nuti in servizio permanente effettivo, nel limiti dei posti di
organico del rispettivo grado, sino al compimento di tale
periodo.

Decreta:

E' approvata l'unita notificazione di concorso per titoli
a 292 poeti di ufficiale subalterno ruolo speciale in servizio
permanente effettivo nel Corpo dello stato maggiore.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addi 2 gennaio 1943-XXI

p. 18 Ministro: ARTITRO RiccARDI

Art. 8.

Gli ufficiali di complemento dello Stato maggiore e del
Genio navale (D. M.) iscritti nel ruolo speciale di cui alla
legge 6 giugno 1935-XIII, n. 1098, e successive modificazioni,
che non siano nominati ufficiali del ruoli peciali previsti dal
precedente art. 1 saranno ricollocati nel risivitivi ruoli ol'di-
nari degli ufficiali di complemento della Regia tnarina.

Ad essi sarà fatto 11 trattamento stabilito dal 1• comma del-
l'art. 7 della 01tata legge 6 giugno 1935-XIII, n. 1098.

Art. 9.

Gli ufficiali di complemento dello Stato maggiore e del
Genio navale iscritti nel ruolo speciale di cui alla legge
6 glugno 1935-XIII, n. 1098, che conseguiranno la nomina nei
ruoli speciali del servlzio permanente fiettivo in base al
precedente art. 6 avranno facoltà di optare, all'atto di detta
nomina, fra il trattamento previsto dall'art. 9 della citata
legge n. 1098 e quello di pensione ordinaria da liqui brei
alla cessazione del servizio permanente effettivo, restando
esonerati coloro che optino per quest'ultimo trattamento dal
pagamento della ritelmta 6 °/4 in conto entrata Tesoro per la
valutazione, agli effetti della pensione, del servizi da essi
prestati nel ruolo speciale di ufficiali di complemento; qua-
lors l'Indennità di cui all'art. 7 della citata legge n. 1098 sia
stata già corrisposta, gli interessati, pér ottettere la valuta-

zione, agli effetti della pensione, dei servizi da essi prestati
nel ruolo speciale di ufficiali di complemento dovrarmo ver.
sare al Tesoro l'indennità stessa.
Il fondo costituito presso la Cassa ufficiali de13a flegia ina-

rina a termini dell'art. 9 della legge ß giugno 1935-XIII, nu-
mero 1098, dopo effettuati i pagamenti di cui al secondo come

ma dell'art. 8 ed al primo comma del presente articolo, à
devoluto all'Erario.

Notificazione <li concorso per titoli a 292 posti di
ufficiale subalterno, ruolo speciale, in servizio per.
manente egettivo nel Corpo dello stato maggiore,

Art. 1.

E' aperto un concorso per titoli per la nomina di numero
292 uffleiali subalterni ruolo speciale in servizio permanente
effettivo nel Corpo dello stato maggiore.

Art. 2.

Il concorso avrà luogo in Roma alla data che sarà stan
bilita e comunicata in tempo utile al concorrenti.

Art. 3.

Possono concorrere alla nomina a Sottotenente di Va-

scello, tuolo speciale in 8. P. E. gli ufficiali infetiori di
vascello di complemento che abbiano prestato almeno due
anni di servizio effettivo da ufficiale.

Possono, invece, concorrere alla nomina a Guardiamarina
ruolo speciale in S. P. E. gli uffletali inferiori di Vascello
di complemento che abbiano prestato almeno un anno di
servizio effettiYo da ufficiale.

Art. 4. *

I posti messi a concorso sono ripartiti come segues
a) 220 al Sottofenenti di vascello;
b) 12 ai Guardiamarina.

Qualora i posti messi a concorso per 11 grado di guardio-
marina non siano coperti, è in facoltà del Ministi·o per la
marina di aumentare corrispondentemente quelli messi a
concorso per il grado di Sottoteriento di vascello e viceversa.

Art 10. Art. 5.

La Cassa nazionale fascista per la previdenza marinara
restituirà agli uffielali di complemento delk Regia marina,
appartenenti al ruolo speciale istituito con la legge 6 giugno
1935-XIII, n. 1998, e successive modificazioni, che siano nomi-
nati ufficiali dei ruoli speciali previsti dal precedente art. 1,
i contributi da essi versati in applicazione dell'art. 11 del

R. decreto-legge 19 agosto 1938-XVI, n. 1560, convertito nella

legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 103.

Art. 11.

11 ruo'o speciale degli ufficiali di complemento della Regia
marina i cui alla legge 6 giugno 1935-XIII, n. 1098, e suc-

cessive modilleazioni, sarà soppres60 con data che sarà sta-

bilita de l Ministro per la Marina con suo decreto, appena
earanno effettuate le nomine di cui all'art. 6, e con la stessa

data Saranno abrogate tutte le disposizioni ad esso relative.

• e a

223)

I concorrenti dovranno soddisfare alle seguenti condi-
zioni:

a) essere cittadini italiani, di razza non ebraica;
b) essere iscritti al P.N.F.;
c) non avere superato 11 400 anno di età;

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al P.N.F. senza
interruzione da data anteriore al ?8 ottobre 1922 à concessa,
sul limite di età, una proroga di quattro anni.

A norma dell'art. 23 del R. decreto-legge $1 agosto 1937,
n. 1542, 11 limite di età è elevato di due anni nei riguardi del
concorrenti che siano coniugati alla data di cui al 1• comma
dell'art. 8 della presente notificazione, e di un anno per ogni
figlio vivente alla data medesima. Tadi el.evazioni si cumulano
fra di loro e con quella derivante dall'appartenenza al P.N.F,
da data anteriore al 28 ottobre 1922;

d) risultare di buona condotta pubblica e privata;
e) avere l'attitudine fisica richiesta per 11 servizio incan-

dizionato militare marittimo, la quale sarà accertata me-

diante visita sanitaria, a cui i concorrenti saranno sottoposli
a Roma presso 11 Ministero della marina.
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L'altezza e 11 perimetro toracico non debbono essere infe-
riori, rispettivamente a m. 1,60 e a m. 0,80, e dovranno,
inoltre, essere tra loro in conveniente rapporto così da dare
sicuro affidamento dell'indice di robustezza armonica del
soggetto.

L'acutezza visiva, senza correzione, deve essere non inte-
riore a 2/3 (0,65 in entrambi gli occhi).

La sensibilità cromatica, da accertarsi con le Jane colorate
41 Holmgreen, deve essere assolutamente normale e così pure
normale deve essere la funzione anditiva.

Contro il ri6ultato di tale visita non sono ammessi ri-
corsi né visite superiori.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice è nominata dal Ministro per
la marina ed è composta come segue .

Presidente: un uffleiale ammiraglio;
Membri: due uffleiali superiori dello Stato maggiore,

un funzionario della carriera amministrativa dell'Ammini-
strazione centrale della Regia marina di zrado non infr.iore
al 0•;

Segretario (senza voto): un funzionario civile o mill-
tare della Regla Inarina.

Art. 7.

I documenti di cui alle terrere a), d), e), f) ed It) dovranno
essere di data non anteriore a quella della presente notifi-
cazione.

I concorrenti, ufficiali di complemento in servizio, o uffl-
ciali della M.V.S.N. in servizio permanente effettivo, od im
plegati dello Stato in servizio, sono esonerati dall'obbligo di
presentazione dei documenti di cui alle lettere a), e) e f).

Gli aspiranti ed allievi uffleiali dovranno presentare tutti
i documenti indicati nel presente art. 8 e dovranno indicare
nella domand'a anche il domicilio della famiglia.

Non verranno prese in considerazione le domande che,
entro il termine stabilito, perverranno non corredate dei do-
cumenti prescritti dal presente articolo. Non è ammesso fare
riferimento a documenti presentati presso altre Amministra-
zioni dello Stato.

I concorrenti che dimostrino di essere richlamati alle armi
potranno essere ammessi al concorso presentando entro il
termine stabilito dal 10 comma del presente articolo la sola
domanda, salvo a produrre i documenti entro il 30• giorno
successivo a quello della shadenza.
Il Ministero potrà accordare un ulteriore termine, oltre

quelli indicati nel primo e nel penultimo comma del presente
articolo, per la regolarizzazione di documenti formalmente
imperfetti.

Art. 9.

Lo stipendio iniziale inerente al grado di Sottotenente
di vascello é di L. 13.640 annue, cui debbono aggiunoersi il
supplemento di servizio attivo di L. 530 an lue, l'indennità
militare e l'eventuale aggiunta di famiglia, salvo le riduzioni
e gli aumenti di 'egge.

Lo stipendio iniziale inerente al grado di Guardiamarina
6 di L. 10.670 annue, cui debbono aggiungersi 11 supplemento
di servizio attivo di L. 2090 annue, l'indennità militare e
l'eventuale aggiunta di famiglia, salvo le riduzioni e gli
aumenti di legge.

Art. 6.

Le domande di ammissione al concomo, in carta bollata
da L. 8 dovranco pervenire al Ministero della marina (Dire-
zione generale del personale e dei servizi ulilitari - Divisione
stato giuridico) entro 11 900 giorno dopo quello della pubblica-
zione della presente notilleazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, con l'indicazione esat'a del domicDio dei concorrenti
e l'elenco degli eventuali titoli di cui all'art. 11, e corredage
dei seguenti documenti debitamente legalizza 4 dalle compa-
tenti autorità:

a) certificato di cittadinanza italiana ~

albanese;
b) documento comprovante l'iscrizione a seconda del-

l'età, al Partito Nazionale Fascista (costituito da un certifl-
cato, in carta bollata da L. 6, rilasciato dal segretario - o
dal vice segretario se trattasi di capoluogo di Provincia -
del competente Fascio di combattimento, e vistato dal sare-
tario federale o dal vice segretarlo federale o dal segretario
federale amt inistrativo della Provincia a cui il Fascio ap-
partiene), attestante l'appartenenza at Fasci di combatti-
mento indicante l'anno, 11 mese e il giorno della iscrizione.

I cittadini italiant residenti all'estero e 1 non regnicoli
dovranno presentare 11 certificato di iscrizione ai Fasci ita,
liani all'estero. Quest'ultimo certificato, redatto su carta le-
gale, dev'essere rilasciato direttamente dalla Segreteria ge-
nerale dei Fasci italiani all'estero e firmato dal Segretario ge-
nerale o da uno degli Tspettori centrali dei Fasci italiani al-
l'estero;

c) estratto del registro degli atti di nascita (sono e.. usi
i certificati di nascita di data non anteriore al 10 marzo 1940);

d) certificato di stato libero, se trattisi di ammogliato,
copia dell'atto di matrimonio e certificato di stato di famiglia.
I vincitori del concorso, se ammogliati, dovranno, entro

il termine di due mesi dalla nomina, chiedere il Regio as-
sentimento per il matrimonio contratto.

Sarà revocata la nomina del vincitore del concorso, am-
mogliato, se non avrà ottenuto 11 Regio assentimento;

e) certificato generale negativo del casellario giudiziarlo;
f) certifleato di buona condotta, rilasciato dall'autorità

comunale competente e vidimato dal prefetto:
g) titoli scientifici e titoli speciali di carriera, se pos-

seduti dall'aspirante;
11) certificato di esito di leva. Se 11 concorrente ha già

prestato o presta servizio militare, deve invece esibire il to-
glio di congedo, o la copia dello stato di servizio militare
o 11 foglio matricolare;

i) fotografia del concorrente con la firma debitamente
autenticata.

Il Ministro si riserva 11 diritto di assumere informazioni
di qualelasi genere sugli aspiranti nel modo che crederà op-
portuno, indipendentemente dat documenti presentati.

Art. 10.

L'ammissione al concorso può essere negata con provvedi-
mento non motivato e insindacabile del Alinistro.

L'ammissione stessa puð inoltre essere accordata sotto ri-

serva, in relazione a quanto è detto nei due ultimi commi
dell'art. 8 e dell'art. 9.

A rt. 11.

La Commissione in base ai titoli professionali, alle note
caratteristiche riportate durante il servizio militare nonche
agli altri titoli eventualmente posseduti, assegnerà a ciascun
candidato un punto di merito espresso in ventesimi, costi-
tutto dalla media dei punti attribuiti al candidato stesso da
ciascun membro della Commissione.

La classificazione finale sarà fatta in base al punto di
merito di cui al comma precedente.

A paritA di merito, costituirà titolo preferenziale il pos-
sesso <ti una laurea.

Art. 12.

01aßeuno det vincitori del concorso, assumendo servizio,
ha diritto soltanto al rimborso della spesa di viaggio perso-
nale in seconda classe, per raggiungere la sede assegnatagli,
purchè sia diversa da quella nella quale aveva la residenza
prima di essere nominato. Per 11 detto viaggio l'ufficiale ri-
coverà lo scontririo ferroviario a tariffa militare.

Art, 13.

Copie della presente notifleazione potranno essere richie-
ste al Ministero della marina (Direzione generale del perso-
nale e dei servizi militari · Divisione S.G.P.11.) nonchè ai
Comandi in capo dei Dipartimenti militari marittimi di La
Spezia. Napoli. Taranto e Venezia.

Hoina, addi 2 gennaio 1943-XXl

p. Il 31inistro: ARTURo Riccam

LEGGE 3 dicembre 1942-XXI, n. 1417. - latituzione
di un ruolo speciale di ufficiali di vascello in ser-

vizio permanente effettivo e di un ruolo speciale di
ufficiali del Genio navale (D. M.) in servizio perma-
nente effettivo.

, Art. 1.

Sono istituiti, rispettivaniente nei Corpi dello stato ning-
giore e del Genio navale, un ruolo speciale di ufficiali di
vascella in servizio permanente effettivo ed un ruolo speciale
di ufficiali del Genio navale (D.M.) in servizio permanente
effettivo.
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I predetti ruoli comprendono i gradi di guardiamarina
o sottotenente a capitano di fregata o tenente colonnello.

Art. 2.

La nomina ai gradi iniziali dei ruoli previsti dal prece-
dente articolo si effettua con decreto Reale, eu proposta del
Ministro per la marina, in seguito a concorso, per titoli ed
esami, rispettivamente fra gli ufficiali di complemento di
Vascello e del Genio navale (D.M.) che siano provvisti di
laurea, abbiano ultimato la ferma di leva e non abbiano
superato l'età di anni 26.
Al concorso possono essere ammessi anche ufficiali di

complemento dei suindicati ruoli i quali non siano laureati.
La nomina di questi ultimi può effettuarsi, però, soltanto per
posti non coperti da uffleiali laureati.

Art. 3.

Agli ufficiali di vascello e del Genio navale (D.M.) dei
ruoli speciali si applicano tutte le norme riguardanti rispet-
tivamente gli ufficiali di vascello e del Genio navale in ser-
vizio permanente effettivo, salvo quanto disposto dai suc-
eessivi articoli 4 e 5.

Art. 4.

I limiti di eta per la cessazione dal servizio permanente
effettivo degli ufficiali di vascello del ruolo speciale sono sta-
biliti come segue:

Capitano di fregata . . . . . . . . .
anni 54

Capitano di corvetta . . . . . . . .
» 52

Tenente di vascello
. . . . . . . . , a

Subalterni
. . . . . . . . . . .

» 4ä

I limiti di età per la cessazione dal servizio permanente
ellettivo degli ufficiali del Genio navale (D.M.) del ruolo
speciale sono i seguenti:

Tenente colonnello .
. . .

anni 55
Maggiore . . . ..........

• 52

. Capitano . . . .......... • 65
.Suhalterni

............. • 45

Art. 5.

Le aliquote da applicarsi nella liquidazione della pen-
stone agli uffleiali di vascello del ruolo speciale sono le se-

guenti:
Sulle prime Sulla
4000 lire ecoedenza

Capitano di fregata . . . . . 1/33 1/49
Capitano di corvetta . . . 1/32 1/48
Tenente di vascello

. . . 1/26 1/39
Sottotenente di vascello

. . . 1/27 1/39
Guardiamarina . .

. . . . 1/27 1/40
Le aliquote da applicarsi nella liquidazione della pensione

egli ufficiali del Genio navale (D.M.) del ruolo speciale sono
le seguenti:

Butie prime Sulla
4000 lire eccedenza

Tenente colonnello
. . . .

. 1/34 1/53
Maggiore . . . . . . 1/33 1/50
Capitano . .

. .
. . . . 1/30 1/47

Tenente
.

. . . . . . . . 1/31 1/47
Sottotellente

.
.

. .
.

. 1/32 1/47

Art. 6.

Per la prima formazione del ruolo speciale di ufficiali
di vascello in servizio permanente effettivo e del ruolo spe-
ciale di ufficiali del Genio navale (D.M.) in servizio perma-
nente effettivo saranno indetti concorsi, per titoli, entro un
mese dalla data di entrata in vigore della presente legge,
per la nomina a guardiamarina, sottotenente di vascello o
tenente di vascello, ed a sottotenente, tenente o capitano del
Genio navalé (D.M.).

Ai concorsi per la nomina ad ulticiale di vascello del
ruolo speciale possono partecipare gli ufficiali inferiori di
Vasce110 di complemento ed a quelli per la nomina ad uffi-
ciale del Genio navale (D.M.) gli ufficiali ínferiori del Genio
navale (D.M.) di complemento.

Per l'ammissione ai concorsi previstl dal presente arti-
colo occorre aver prestato almeno uno, due o tre anni di ser-
Vizio effettivo da ufficiale, a seconda che trattasi di concorsi
a guardiamarina o sottotenente del Genio navale (D.M.)

oppure a sottotenente di Vascello o tenente del Genio navale

(D.M.) oppure a tenente di vascello o capitano del Genio
navale (D.M.).

A parità di merito costituisce titolo preferenziale 11 pos-
sesso di una laurea.

Ai concorsi per tenente di vascello e
_

er capitano del
Ger navale (D.M.) possono, altresi, essere ammessi, rispet-
tivamente, capitani di corvetta e maggiori del Genio navale
(D.M.) di complemento.

I capitani di corvette ed I maggiori del Genio navale

(D.M.) di complemento, i quali siano vincitori dei concorsi
per tenente di vascello o capitano del Genio navale (D.M.)
e siano nominati tenenti di vascello o capitani del Genio
navale (D. M.), dei ruoli speciali, possono conseguire le

promozioni ai gradt superiori, nei ruoli stessi, indipenden-
temente da ogni prescrizione o limitazione stabilita dalla

legge di avanzamento, su parere favorevole della Commis-

sione ordinaria di avanzamento.

Ay L. 7.

Gli ufficiali dei ruoli speciali del servizio permanente
effet ívo nominati in applicazione del precedente att 6, o
saranno raggiunti dal limite di età prima di aver conipiuto
11 periodo minimo di venti anni di servizio effettivo richie-
sto per aver dirito a pensione normale potranno essere trat-

tenuti in servizio permanente elTettivo, nel limiti dei posti
di organico del rispettivo grado, sino al compimento di

tale periodo.
Art. 6.

GII ufficiali di complemento dello Stato Maggiore e del
Genio navale (D.M.) iscritti nel ruolo speciale di cui alla
legge 6 giugno 1935-XIll, n. 1098, e successive modificazioni,
che non siano nominati ufficiali dei ruoli speciali previsti
dal precedente art. 1 saranno ricollocati nei rispettivi ruoli
ordinari degli ufficiali di complemento diella Regia marina.

Ad essi sarà fatto 11 trattamento stabilito dal 1• comma
dell'art. 7 della citata legge 6 giugno 1935-XIII, n. 1098.

Art. 9.

Gli ufficiali di complemento dello Stato Maggiore e del
Genio navale iscritti nel ruolo speciale di cui alla legge
6 giugno 1935-XIII, n. 1098, che conseguiranno la nomina nei
ruoli speciali del servizio permanente effettivo in base al
precedente art. 6 avranno facoltà di optare, all'atto di detta
nomina, fra il trattamento previsto dall'arE. 7 della citata
legge n. 1098 e quello di pensione ordinaria da liquidarsi
alla cessazione del servizio permanente effettivo, restando
esonerati coloro che optino per quest'ultimo trattamento dal
pagamento della ritenuta 6 % in conto entrata Tesoro per
la valutazione, agli effetti della pensione, dei servizi da essi
prestati nel ruolo speciale di ufficiali di complemento; qu
lora l'indennità di cui all'art. 7 della citata legge n..1098
sia stata già corrisposta, gli interessati, per ottenere la
valutazione, agli effetti della pensione, dei servizi da 191

prestati nel ruolo speciale di ufficiali di complemento do•
Vranno versare al Tesoro l'indennità stessa.

Il fondo costituito presso la Cassa ufficiali della Regia
marina a termini dell'art. 9 della legge 6 giugno 1935-XIII,
n. 1098, dopo effettuati i pagamenti di cui al 20 comma del-
l'art. 8 ed al 1e comma del presente articolo, è devoluto al.

I'Erario.
Art. 10.

La Cassa nazionale fascista per la prev.denza marinara
restituirà agli ufficiali di complemento della Regia marina,
appartenenti al ruolo speciale istituito con la legge 6 giu-
gno 1935-XIII, n. 1098, e successive modi cazioni, che siano
nominati ufficiali dei ruoli speciali previsti dal precedente
art. 1, i contributi da essi versati in applicazione dell'art. 11

del R. decreto-legge 19 agosto 1938-XVI, n. 1560, converti o
nella legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 163..

Art. 11.

Il ruolo speciale degli ufficiali di complemento della fle-

gia marina, di cui alla legge 6 giugno 1935-XIII, n. Y,, e

successíve modificazioni, sarà soppresso con data che sarà

stabilita dal Ministro per la marina can suo decreto, ap-
pena saranno effettuate le norme di cui all'art. 6, e con la

stessa data saranno abrogate tutte le disposizioni ad uso

relative.

(223)
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RINISTERO DEI.LA MARINAl
La Commissione giudicatrice e nominata dal Ministro per

Concorso a 161 posti di tenento dí vascello, ruolo speciale
in servizio permanente effettivo

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER LA MARINA

la marina ed è composta come segue:
Presidente: un ufficiale ammiraglio;
MembTi: due ufficiali superiori dello stato maggiore, un

funzionario della carriera amministrativa dell'amministrazione
centrale della Regia marina di grado non inferíore al 66;

Segretario (senza voto): un fuor,ionario civile o militare
Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178, e successive modifica- della Regia marina.

z1oni;, y
Vista la legge 3 dicembre 1942, n. 1417;
Vista l'autorizzazione della Presidenza del Consiglio del

Ministri in data 24 novembre 1942;

Decretaf

E' approvata l'unita notiûcaatone di concorso per titoli a
161 posti di tenente di vascello, ruolo speciale, in servizio per-
manente effettivo.

Art 6.

Le domande di ammissano al concorso, in carta bollata
da L 8, dovranno pervenire al Ministero della marina (Dire-
tione generale del personale e dei servizi militari - Divisione
stato giuridico) entro 11 90s giorno dopo quello della pubbli-
cazione della presente notificazione nella Gazzetta Uffleiale
del Regno, con l'indicazione esatta del domicilio dei concor-
renti, e corredate dei seguenti documenti debitamente legaliz.
zati dall competenti aptorità:

Il ytpsente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. a) certificato di cittadinanza italiana o albanese:
Sla, addi 2 gennaio 1913-XII

p. Il Ministro: Arruno Riccual

Notißcazione di concorso por titoli a 161 posti di te-
mente di vaxcello, ruolo speciale, in servsøte perma-
nente ege‡tivo.

Art. 1.

E' aperto un concomo per titoli per la nomina di 161 tenenti
di vascello ruolo speciale in servizio permanente eliettivo.

Art. 8.

b) documento comprovante l'iscrizione al P.N.F. (costi-
tutto da un certificato, in carta bollata da L. ô, rilasciato dal
segretario - a dal vice segretario se trattasi di copoluogo
di Provincia -- del competente Fascio di combattimento, e vi-
stato dal segretario federale o dal vice segretario federale o
dal segretario federale amministrativo della Provincia a cut
11 Fascio appartiene), attestante l'appartenenza ai Fasef di
combattimento 'e 'indicante l'anno, il mese, e 11 giorno della
iscrizione.
I cittadini Italiant residenti all'estero e i non regnicoli,

dovranno presentare 11 certificato d'iscrizione ai Fasci italiani
all'estero. Questo ultimo certificato, redatto su carta legale,
deve essere rilaselato dírettamente dalla Segreteria generale
dei Fasci italiani all'estero e firmato dal Segretario generale
o da uno degli Ispettori centrali del Fasci all'estero;

c) estratto del registro degli atti di nascita (sono esclusi
i certificati) di data non anteriore al 10 marzo 1940;

11 concorso avrà luogo a itoma.

Art 3.

Possono prendere parte al concorso gli uffleiall inferior!
di Vascello di complemento che abbiano prestato almeno tre
ani di servizio effettivo da ufficiale.
Al concorso possono, altresi, essere ammessi i capitani

di corvetta di complemento.

Art. 4.

d) certificato di stato libero; se trattasi di ammogliato,
copia dell'atto di matrimonio e stato di famiglia.
I vincitori del concorso che otterranno la nomina a tenente

di vascello, ruolo speciale in servizio permanente ettettivo,
se ammogliati, dovranno, entro 11 termine di due mesi dalla
nomina, chiedere 11 Regio assentimento per il matrimonio
contratto.

Sarà revocata la nomina del vincitore del concorso, am-
mogfiato, se egli non avrà ottemperato alla disposizione del
precedente capoverso o se non avrà ottenuto il Regio assenti-
mento;

I concorrenti dovranno soudisfare alle seguenti condizioni:
a) essere cittadini itahani o albanesi, di razza non

ebraica;
b) essere iscritti at P. N. F.;
c) non avere oluepassato il 46• anno di età;

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al P.N.P. senza
interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1928 à concessa,

e) certificato generale negativo del casellario giudiziario;
f) certificato di buona condotta, rilasciato dalla autorità

comunale competente e vidimato dal prefetto,
g) stato di servizio o foglio matricolare;
.le) fotografia del concorrente con la firma debitamente

autenticata;
sul limite di età, una proroga di quattro anni.

A norma dell art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937,
n. 1542, 11 limite di età e elevato di due anni nei riguardt dei
concorrenti che siano coniugati alla data di cui al 1• comma
dell'art. 8 della prese111e notificazione, e di un anno per ogni
flglio vivente alla data medesima. Tali elevazioni si cumulano
fra di loro e con quella derivante dall'appartenenza al P.N.F.
da data anteriore al 28 ottobre 1922;

d) risultare di buona condotta pubblica e privata;
e) avere fattitudine flsica richiesta per.il servizio in-

condizionato militare marittimo la quale sará accertata me-
diante Visita sanitaria, a cui i concorrenti saranno sottoposti
a Roma presso il Ministero della marina.

L'altezza ed 11 perimetro teracico non debbono essere info.
riori, rispettivamente, a m. 1,00 e a m. 0,80 e dovranno, inoltre,
essere tra loro in conveniente rapporto così da dare sicuro
affidamento all'indice di robustezza armonica del soggetto.

L'acutezza visiva, senza correzione, deve essere non inte-
riore a 2/3 (0,65 in entrambi gli occhi).

La sensibilità cromatica, da accertarsi con le lane colo-
rate di Holmgreen, deve essere assolutamente normale e cosi
pure normale deve essere la funzione ánditiva.

Contro il risultato di tale visita non sono ammessi ricorsi
pò visite superiori .

f) titoli scientifici eventualmente posseduti dall'aspi-
rante.

I documenti di cui alle lettere a), d), e), f) e g) dovranno
essere di data non anteriore a quella della presente notifica-
zione.
I concorrenti ufficiali di complemento in servizio o ufft-

ciali della M.V.S.N. in servizio permanente effettivo, od im-
piegati dello Stato in servizio, sono esonerati dall'obbligo di
presentazione dei documenti di alle lettere a), e) ed f).

Non verranno prese in considerazione le domande che,
entro 11 termine stabilito, perverranno non corredate dei do-
cumenti prescritti dal presente articolo. Non è ammesso fare
riferimento a documenti presentati presso altre Amministra.
zioni dello Stato.
I concorrenti che ristedono all'estero, nell'Africa Italiana

o nei Possedimenti italiani dell'Egeo e quelli ghe dimostrinodi essere richiamati alle armi potranno essere ammessi al
concorso presentando entro 11 termine stabilito dal 1• comma
del presente articolo la sola domanda, salvo a produrre i do-
camenti entro .11 30• giorno successivo a quello della sca.
denza.
Il Ministro potrà accordare un ulteriore termine, oltre

quello indicato dal 1• comma del presente articolo, .per la
regolarizzazione di documenti formalmente imperfetti.
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Art. 7. -
Art. 3.

Il Ministro si riserva 11 diritto di assumere informazioni
di qualsiasi genere sugli aspiranti nel modo che crederà op-
portuno, indipendentemente dai documenti presentati.

Art. 8.

L'ammissione al concorso può essere negata con provve-
dimento non motivato ed insindacabile del Ministro.

L'ammissione stessa può, inoltre, emere accor<tata sotto
riserva in relazione a quanto è detto nel precedente art. 7 e

nel due ultimi comma dell'art. 6.

Art. 9.

Lo stipendio iniziale ô di L. 16.170 annue, cui debbono
aggiungersi il supplemento di servizio attivo di L. 3410 annue,
l'indennità militare di L. 3700 annue e l'eventuale aggiunta
di famiglia, salvo le riduzioni di legge.

Art. 10.

La Commissione, in base ai titoli professionali, alle note
caratteristiche riportate durante 11 servizio militare nonchè ad
altri titoli eventualmente posseduti, assegnerà a ciascun can-

didato un punto di merito espresso in ventesimi, costituito
dalle medie dei punti, attribuitt al candidato stesso da cia-
scun membro della Commissione.

La classificazione finale sarA fatta in base al punto di
merito di cui al comma precedente.

A parità di merito, costituirà titolo preferenziale il pos-
sesso di una laurea.

Art. 11.

Ciascuno dei vincitori del concorso, assumendo servizio,
ha diritto soltanto al rimborso delle spese di viaggio perso-
nale in 2• classe, per raggiungere la sede assegnatagli, pur-
che sia diversa da quella nella quale aveva la residenza pri-
ma di essere nominato. Per 11 detto viaggio l'ufficiale rice-
Verà 10 scontrino ferroviario a tariffa militare.

Art. 12.

Copie della presente notificazione potranno essere richleste
al ministero della marina (Direzione generale del personale
e dei servizi militari - Divisione S.G.P.M.) nonché ai Comandi
in capo dei Dipartimenti militari marittimi di La Spezia, Na-
poli, Taranto e Venezia.

Roma, addi .2 gennaio 1943-XXI

p. 18 Ministro: ARTuno IliccARDI

LEGGE 3 dicembre 1942-XXI, n. 1417. -. Istituzione
di un ruolo speciale di ufficiali di vascello in ser-

eizio permanente e§ettivo e di un ruolo spcciale di
ufficiali del Genio navale (D.M.) in servizio perma-
nente efcttico.

Art. 1.

Sono istituiti, rispettivamente nel Corpi dello stato mag-
giore e del Genio navale, un ruolo speciale di ufficiali di va-
scello in servizio permanente effettivo ed un ruolo speciale di
ufficiali del Genio navale (D.M.) in -servizio permamenente
effettivo.

I predetti ruoli comprendono i gradi di guardiamarina o

sottotenente a capitano di fregata o tenente colonnello.

Art. 2.

La nomina at gradi iniziali del ruoli previsti dal prece-
dente articolo si effettua con decreto Reale, suo proposta del

Ministro per la marina, in seguito a concorso, per titoli ed

esami, rispettivamente fra gli ufficiali di complemento di
vascello e del Genio navale (D.M.) che siano provvisti di
laurea, abbiano ultimato la ferma di leva e non abbiano supe-
rato l'età di anni 26.

Al concorso possono essere ammessi anche ufficiali di com-

plemento del suindicati puoli i quali non siano laureati. La

nomina di questi ultimi puð effettuarsi, perð, soltanto per
posti non coperti da ufficiali laureati.

Agli ufficiali di vascello e del Genio navale (D.M.) del ruoli
speciali si aplicano tutte le norme riguardanti rispettivamente
gli ufficiali di vascello e del Genio navale in servizio perma-
nente effettivo, salvo quanto disposto dai successivi articoli
to 5.

Art. 4.

I limiti di età per la cessazione dal servizio permanente
effettivo degli ufficiali di vascello del ruolo speciale sono
stabiliti come segue:

Capitano di fregata . . . . . . . . . .
anni 54

Capitano di corvetta . . . . . . . . . = 58
Tenente di vascello

. . . . . . .
.

. • 45

Subalterni ............. • 45

I limiti di età per la cessazione dal servizio permanente
effettivo degli ufficiali del Genio navale (D.M.) del ruolo spe-
ciale sono i seguenti:

Tenente colonnello
.

. . . . .
anni 55

Maggiore.............. . 52
Capitano .............. » 45
Subalterni . . . .

. .
. . . . . . . » 45

Art. 5.

Le aliquote da applicarsi nella liquidazione della pensione
agli ufflciali di vascello del ruolo speciale sono le seguenti:

Sulle primo Suna
4000 Fre eccedenza

Capitano di fregata .
. . . . 1/33 1/49

Capitano di corvetta . . . . . 1/32 1/48
Tenente di vascello

. . . . . 1/28 1/39
Sottotenente 1 vascello

.
. . . 1/27 1/39

Guardiamarina . . . . . . 1/27 1/40
Le aliquote da applicarsi nella liquidazione della pensione

agli ufficiali del Genio navale (D.M.) del.ruolo speciale sono
le seguenti:

Sulle prune Sulla
4000 Hre eccedenza

Tenente colonnello . . . . . 1/36 1/53
Maggiora . . . . . . . . . 1/33 1/50
Capitano . . . . . . . . . 1¡30 1/47
Tenente . . . . . . . . . . 1/31 1/47
Sottotenente . . . . . , , , 1/33 1/&7

Art. 6.

Per la prima formazione del ruolo speciale di ufficiali di
vascello in servizio permanente effettivo e del ruolo speciale
di ufficiali del Genio navale (D.M.) in servizio permanente ef•
fettivo saranno indetti concorsi, per titoli, entro un mese dalla
data di entrata in vigore della presente legge, per la nomina a

guardiamarina, sottotanente di vascello o tenente di vascello,
ed a sottotenente, tenente o capitano del Gemo navale (D.M.).
Ai concorsi per la nomina ad ufficiale di vascello del ruolo

speciale possono partecipare gli uffleiali inferiori di vascello
di complemento ed a quelli per la nomina ad ufficiale del

Genio navale (D.M.) gli ufflciali inferiori del Genio navale

(D.M.) di complemento.
Por l'ammissione ai concorsi previsti dal presente arti-

colo occorre aver prestato almeno uno, due o tre anni di ser.
vizio effettivo da ufficiale, a seconda che trattasi di concorsi
a guardiamarina o sottotenente del Genio navale (D.M.) oppure
a sottotenente di vascello o tenen.te del Genio navale oppure a

tenente di vascello o capitano del Genio navnic FR)
A parità di merito costituisce titolo preferenziale il possesso

di una laurea.
Ai concorsi per tenente di vascello e per capitano del Genio

navale (D.M.) possono, altresì, essere ammessi, rispettivamente,
capitano di corvetta e maggiori del Genio navale (D.M.) di
complemento.
I capitant di corvetta ert i maggiori del Genio navale (D.M.)

di complemento, i quali siano vincitori dei concorsi per te-

nente di vascello o capitano del Genio navale (D.M ) e siano

nominati tenenti di vascello o capitani del Genio navale (D.M.),
dei ruoli speciali, possono conseguire le promozioni ai gradt
superiori, nel ruoli stessi, indipendentemente da ogni pre.
scrizione o limitazione stabilita dalla legge di avanzamento,
su parere favorevole della Commissione ordinaria di avan·

zamento.
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Art. 7. modificazioni, sarà soppresso con data che sarà stabilita dal
Ministro per la marina con suo decreto, appena saranno effet-

Gli ufficiali dei ruoli speciali del servizio permanente effet- tuate le nomine di cui all'art. 6, e con la stessa data sarannotivo .nominati in applicazione del precedente art. 6, se saranno abrogate tutte le disposizioni ad esso relative.
raggiunti dal limite di età prima di aver compiuto 11 periodo
minimo di venti anni di servizio effettivo richiesto per éver
diritto a pensione normale potranno essere trattenuti in ser-
Vizio permanente effettivo, nei limiti dei posti di organico del
rispettivo grado, sino al compimento di tale periodo.

Art. 8. REGIA PREFETTURA DI BARI
Gli ufficiali di complemento dello stato maggiore e del

Oenio navale (D. M.) iscritti nel ruolo speciale di cui alla legge
6 giugno 1935-XIII, n. 1098, e successive modificazioni, che non
siano nominati ufficiali del ruoli speciali previsti dal pre-
cedente art. 1 saranno ricollocati nei rispettivi ruoli ordinari
degli ufficiali di complemento della Regia marina.

Al essi sarà fatto il trattamento stabilito al 16 conuna del-
Part. 7 della citata legge 6 giugno 1935-XIII, n. 1098.

Art. 9,

Gli uffleiali di complemento dello Stato maggiore e del Ge-
nio navale iscritti nel ruolo speciale di cui alla legge 6 giugno
1985-XIH, n. 1098, che conseguiranno la nomina nei ruoli spe-
ciali del servizio permanente effettivo in base al precedente
art. 6 avranno facoltà di optare, all'atto di detta nomina, fra
11 trattamento previsto dall'art. 7 della citata legge n. 1098 e
quello di pensione ordinaria da liquidarsi alla cessazione del
servizio permanente effettivo, restando esonerati coloro che
optino per quest'ultimo trattamento dal pagamento della rite-
nuta 6 c£ in conto entrata Tesoro per la valutazione, agli
effetti della pensione, del servizi da essi prestati nel ruolo
speciale di ufficiali di complemento; qualora l'indennità di eni
all'art. 7 della citata legge n. 1098 sia stata già corrisposta,
gli interessati, per ottenere la valutazione, agli effetti della pen-
sione, dei servirzi da essi prestat¡ nel ruolo speciale di ufficiali
di complemento dovranno versare al Tesoro l'indennità stessa.

11 tondo costituito presso la Cassa ufficiali della Regia
marina a termini dell'art. 9 della legge 6 giugno 1935-XIll,
n. 1098, dopo effettuati i pagamenti di cui al secondo comma
dell'art. 8 ed al primo comma del presente articolo, è devoluto
all'Erario.

Art 10.

La Cassa nazionale fascista per la previdenza marinara
restituirà agli ufficiali di complemento della Regia marina,
appartenenti al ruolo speciale istituito con la legge 6 giugno1935-XIII, n. 1098, e successive modificaziom, che siano nomi-
nati ufficiali dei ruoli speciali previsti dal precedente arti-
colo 1, i contributi da essi versati in applicazione dell'art. 11
del R. decreto-legge 19 agosto 1938-XVI, n. 1560, convertito nella
legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 163.

Art. 11.

Il ruolo speciale degli uittelali di complemento della Regiamarina, di cui alla legge 6 giugno 1935-XIII, n. 1098, e successive

Graduatoria generale del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BARI

Visto il proprio precedente decreto in data 31 dicenibre 1940,
n. 48451, div. 3/1, col quale fu bandito pubblico concorso per
il conferimento del posto di ostetrica condotta vacante nel
comune di Noicultaro al 30 novembre 1940;

Visti i verbali e la graduatoria formulata dalla Commis-
sione giudicatrice nominata con decreto Ministeriale 23 aprile
1942 successivamente modifleato, e riscontratone la regolarità;

Visto il regolamento approvato con R. decreto 12 marzo

1935, n. 281;
Decreta:

E' approvata la graduatoria appresso riportata del concorso
per il conferimento del posto di ostetrica condotta vacante nel
comune di Noicattaro al 30 novembre 1910:

1) Petruzelli Teresa
.

.
.

.
.

non punti 51,12 su 100
2) Gravante Filomenu

. . . .
- · 50 m

3) Consiglio Maria
. . . . . .

• 49,62 >

4) Consiglio Francesen
. . . . » » 48,37 a

Bari, addi 8 gennaio 1943-XXI

Il Prefetto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ßARI

Visto il proprio precedente decreto in data 31 dicembre 1940,
n. 48451, div. 3/1, col quale fu bandito pubblico concorso per
il conferimento del posto di ostetrica condotta vacante nel
comune di Noicattaro al 30 novembre 1940;

Visto 11 decreto di pari numero e data col quale e stata
approvata la graduatoria formata dalla Commissione esamt-
natrice del concorso;

VIste le domande di ammissione al concorso;
Visto 11 regolamento approvato con R. decreto 11 marzo

1935, n. 281;
Decreta:

La candidata Petruzzelli Teresa è dichiarata V neitrice del
concorso sopraindicato per la sede di Noicattaro.

Bari, addi 8 gennaio 1943-XXI

Il Prefetto
(255)
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